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siobboiiB'lo appafOii'iia doliti polaziorii 
intBi'i5azioi»tt!i tioii diano aila (liploiiiazìa,' 
pi'eoooupazionl immodlatól ò nondlmono 
imlLsouMbilo olle il pericolo di Vitialolie. 
ilinwo oómjlicaziono non A asàolutamonte 
allontanatoi 

Nel circoli diplomatitìi si', segue, o' 
con vivo interesse, rion's'olo la' tan-
•sltìiio anglo-russa, ma'anelili'l'aitiliiitino 
doli'imperatore» di Gòrmaniudi iVonto 
allo Czar, In'oiò ohe' concernè gli ai-
fari d'Oriente.*.• • " , " ", i 

•Gho'.lfl 'relazioni'"anglo-intósó aleno' 
lungi dall'oasoro (Sordiali; risulta ànolio 
dal linguaggio ' della stampa «ffloìo.sa, 
inglese, e ilalla visita «lio la prinolnessaj 
di Oallèa ayrelibó fatto ii iiuo iiaiiro, ili 
re della Dihirajii'Ca, dolrantoi'ità dell 
(Joak', ooiiiu n'otiiip (lel!'iAi*pdraèol'e iti 
Russia, ai saroblii) Voluto.|ii"p(ìttàre jier; 
venire ad un eomiVèniiateto'«lilla qua-
.stiorto' olio i'ornift i'oggotto dell'attualo 
vertenuft. ' i •' ; 

•Soooiiilo voci aeci-iiditattì,' paro .clioj 
la principiJssft' di OiiHija abbia fallito, 
eoraplolainoriio iiella" missione presso, 
il suo angusto gttliUoro; tì ciò 'per lai 
ragiono sona'plioissiratt'obe' lo'Czar, .nel-, 
l'interesso' del ,<Juo'' paese, sì ò t'I-òppo' 
spinto otoai iioirostrbrtio Oriente' 'peri 
potoivfaro'la'più piccola concessione. 
airinghilteiTa;' la quale, sobtiolio abbia' 
dei-vitali intores'sii in q'dol.lù lontanp 
regidrii^ nOn vo rio ha'corto tàciti quanto' 
lalllissitt. 'che ti-'ova in Cina, por 11 
troraito dalla Siberia, il sijo sfogo na­
turale.' " • . •' 

È sintomatica, a ' tale {iroposilo; la 
coiij^lfli^onp j(li, .un, ..jirticolo d^l. ;Daiìp 
fhWMc,. ' ', ̂ .•".,' ' ' ' , . .-Nirfij 

Huesto gi9rpalp, discutendo,,,larga-
ii)0)it9'l,a ve^'feiìia.,'dol.wo paose con 
là 'liussia,' fl,nisqij, icpii questo ..tostuali 
parole': « La,, sittià?,iò.ne attiiale non 
jiùù, pi.ù ft, lùpgo' durare .senza .mpij:«re 
ili »pjò P9fi<;o,lp la pace, del mondoi>., 

'.Orarsi pss.èrya c,ho, d^ta l'impoiitanaa ( 
del foglio lc!À(liri?se e Je 8ue,,i;fll«iqni j 

'00^1 vari ,p'eB!bi'i,,(li .flUBl GabinettOj,;è 
tacilo comprendere obme vi s.(ft„inatur 
raimente, lupgp,, a,.s?ri?, preqopijpazioni. 

P||i cHij,iOpH9.Ò5fa di,più..» InqHifltaro 
la diplomazia europei e l'improvviso 
intervento nella, questione, dell' impera­
tore (|i Oorniani'a; intervento ohe, quanr 
tun,qi»e, abbia .apparenza,,; e forse,anco 
sostanza, pacifica, non può non essere, 
in quesii .nlpn^ontt, tenuto in conto, e 
non (Ipstwe qualcbe, apprensione., , 

L'annunfiio del .oonyegqo .degli impe­
ratori di.t^erri^ania e .41 Russia.a.Vepky, 
oggi,oopfor,mato, produep.in Frani?ia.una 
sfavorévole , imprepsi,pno„ non riuscen­
dosi iyl a capi,̂ |3 porcìhè lo. Czar ecceda 
in simpatié|,yo|'80,(Ìugli,6l!nQ-,..,, > •. 

, Qra,' basta rill?.tter6,.aU,'.iinportantis-
siiha, parteu^pi'josa .dall'ii»poi'ato,!'e di 
(3.?,rróap'jji| ij^gli, ultlp^i.^frari ,della,Cin«, 
pep s^iiègàr^. la.jsu^; azi<jnQ,,.ft4l .oonve-
gfao 'di \^erky, Ma Io cfmiipinistnei fran-
oesSj poorg? in.e^so,. unljOffewj.ai suo 
patriottismp:,ondè raiTreddameptiida un 
latqj t|éfisi9.(ié, dall'altro, oheflon possono 
non interessare e tener vigile la liiplor 
mazia, sp.eci^lmept.(j,la, diplomazia d'Ita-
lia;,Ja,q,i)file,.se.nó.n Ija int§iss3Ì,dir«tti 
nella, .quèstipné, n.e, ha-indirettamente 
per, l'alleanza con la Germania e l'ami­
cizia con l'Inghilt^ri-a. , • , 

cosi cattiva elio la giierr.i |in« consi-
(iiii'ai'si ormai inevitabile, 

tjuanto alla stampa russa essa aooon-
tua sempre pii'i l'inionaziono bollicost^ 
del suo linguaggio por tutto ciò che 
ooiionrno riijghiUoi'rtt o gli Itiloroasi 
briltanici nell'estremo Oriente. 
.'•ilLfNmpoiu W}>i!mìa, il plksaggl'asslvft 
fra tutti.gli organi russi,.ooitl'BSéa ohe 
Fort Arthur non pu6 avoro ancora, 
sulla politica estera (lolla nazione, l'i»»' 
fluon/.a ohe .aoquisterk doj)o"iflfe"»l«-
assicuralo alla Russia il libero accesso 
nell'Oceano Pacifico. 

Masi , affretta-ad taggiungere che la 
situazione è ben altra sulla, frontiera 
selttìntrionalo dallo Indie brittanicìie. 

« Colir— dichiara l'autorevole foglio' 
mo,<!oovita — tutto é pronto da lungo 
tempo pe r ' t u t to l e opoi'azioni militari, 
alle quali potrebbe forzarci il «alvo-, 
lei'e doH'Inghilterra. L'orgogliosa At-' 
bioiitì si accorgerà ohe à passato il 
tempo in cui bastava oh'ossa facesse la 
l'oco grossa porche tutti »'ìnohinrt.<Sero 

,ai siio.i .y.oj.eij.».;, , ,. , . . 

lluanli aiamd in Italia? 

It'Ànnuurio Statistico in base.a dati 
0 indiizìono uf/iaialo ha calcolato-che 
la. popolazione del Regno d'Italia, al 
principiò del oorranlo anno I89S, ascon­
deva a a i milioni.0 .mozzo; il Censì-' 
monto del-31 dicembre 1881, ne dava' 
28,<159,(i2«, 

In 17, anni, dunque, la popolazione-
dolio Stato il aumentata, di 3 milioni, 
abbondanti, senza toner conto della o-i 
migrazione permanente, valutata circa 
lUO ralla persone ogni ,{intlo, .?ho à 
quanto dii'è'- 'uh' altro 'tnilfiJh'e 'é '700 
mila italiani elio vanno, quailtu'nqùo 
sparsi per il mondo, ad incremento 
della nostra stirpo. Allaqùale debbono 
aggiungersi fo'rsu altri due milioni di 
italiani, già prima del 1881 emigrati, 
ed i loro figli. 

Essendo la superficie del rogrto 28i),6^8 
ohilomotri quadrati, noi abbiam.o, una 
densità fra i maggiori del mondo! 

La proporzione tra i due sessi si 
mantiene costante : quasi metà e metà, 
salvo.una. diffororaa (U 60 ad 80 mila 
fera«l>!<iWo"d'6ÌinÌSh;i... ' , , 
• RitforaSndo olio l'Italia, pe' suoi at­

tuali confini-, aveva circa 25 milioni^ di 
abitanti nel 1881, dbbbiam.o constatare 
che in 37 anni noi italiani siamo au­
mentati di un quarto. 

guenti p.irolo, cSvidontomjnti! ilireltn 
contro i clericali lutransigonti : 

« Oramai tutti sanno quanto si ò 
sparso sui giornali nostri e anche di 
altro oittìi. Se da natura fui dotato dì 
tanta fòrza di carattere da farmi su­
periore ai dispiaceri,' non vuol, diro 
ohe 'non lì senta, a vivtìtoouto. È do­
loroso perà otinstatkro ohe queste sì; 
brutte... cosa ibott so trovare altro 
tofmine) derivino da ehi, por ufffcio, 
mtìJlo vi si dovrèbbe ' prestare ; non' 
sotto della nostra iJlootìSi, ma dì altra 
ch'io potrei nònilnare, fo' i ioho indizila 
moltissimi; Iettare' soprtt lettere (tutto' 
anonime) frasi e frasi ohe ri volano il 
luogo d'orìgine. ' , '. 

<< Lettere iiwiJlolltìsshrio e pieno • di. 
violoiizo, frasi da trivio,, parole di cui 
si guarderebbe ogni persona onesta, 
malignità senza noma, é sempre ano­
nimo, contro di me nomàolo, ma anello 
contro altri, ohe 'laiigòiio autorità e. 
dignità'.assai pia alla della mia e o|)o, 
ci chiamano vig{iaéeh{,'lfiiuìi>aiji, (ra-
diloH, eco. eoo. E 'quésto in pnbblioo, 
su pei giornali, mentend^-'ocaiunnlando 
e sapendo di farlo , ' ' , 
' i Anche ammasso ahatfn vescovo sba­

gli, ai polirà'dirlo," siJ",ma v'è modo:, 
e non su pei glorii.alij*. n'on con tanta' 
acredine, TnalitfnitS"ed ^Insistenza. 'V'è. 
di mozzo Ili dijiiità gertell ioa, lo scan­
dalo pubblico, il' rispìtt,0 .dovuto a chi 
è posto; comunque sU,'» po.sìzìon6 eie-' 
v a t a e degna di tutto il 'rispetto. Bp-; 
pure si mentisce ó'si ^Mlunnia con un 
coraggio' imperturbabile i no, che non 
è coraggio, è sfrOntatez'zà. Ouosto non 
è spirito roligio.sOj non è spirito cri­
stiano; è uno spirito am non può ac­
cordarsi con quello di,.Nostro .Signore. 

« Come mai siamo discesi si basso 'J 
i Perchè si é infiltrato in noi un di­

sordino gravissimo, ohe ài va pur troppo 
distendendo in molti e ohe giunga per­
fino adi oiffisoàre l'amore della verità? 
SI difenda, si, tó 'yeritftfi'S twttff.qtiall» 
che si crede verità: .ma sempre omn 
Moderamine inaulpaten .lutelcBj 'senza 
eccederà mai, senz'odio e seaza oalonniel ' 

« lo me 'li imagino costoro, dopo di 
aver, calunniato e tanto atrocemente 
vilipeso l'onore di'lin vescovo, rima­
nere queti e tranquilli, come se avessefo 
compiuto.un'azione eroica.- 'E' doloroso 
constatarlo, ma è cosi. Lasciatemelo 
dire tutto il mio» pensiero Quandb una 
causa, per essere difesa, ha bisogno' di 
siffatte acmi ed usa di simili mezzi, è 
già giudicata. Approflttjam.one *..i; •,, 

I-giornali più autorevoli 4ell'Aus't,ri'a 
e' della' Gofmania conéideràno inayita-
bile un' conflitto armato fra la Russia 
e l'Inghilterra per gli afTari della .Cina. 

La Neue Freie Presse dice ohe, scop­
piando la guerra fra le due Potenze 
rivali, siccome la lotta si svolgi^rà es­
senzialmente per ferra, l'In^hiitei-ra 
può considerarsi vinta^ in' anticipazione 
so • noii' sì procura l'appòggio di una 
Potéìiza oontiiìénfàle. Ciò spiega — nota 
il foglio "Viennes^i i~; l'attitudine bene­
vola della stampa brittanioi verso la 
Germania. ' ' ' " • ' 

Il Vàterland, dopo a'vère"enumerato 
• i progressi incessànti della Ril'éàìà. é la 

sua' eccellènte situazióne attuale, rie 
inferisce' ohe una guerra tra le due 
grandi Potenze è 'Inevitabile, a mep'o' 
che l'Inghilterra non consenta ad una 
disastrosa ritirata. 

" Wì^B%Jà9''^<!Mi di,oJ>iapa.,8he 
lo scacco dipio(natioo. della Gran Bret­
tagna è tale,,oli'ossa durerà fatica a 
rialzarsi so .-n'on'. ,si affrot.ta.. ad uscire 
dal suo'isolamento ip Eùropa-

Lo Jf^papui'jit:r I^af/aiolp.n, consta-, 
tano, olio le, prelazioni fra la.'K|Sis^ia,,e 
l'Inghilterra hanno assunto una piega 

sui ricorsi dei oóndann '̂ti 
dai Tg*lbunaiH militaci 
La Tribuna dice ohe, con tale sen­

tenza, la Corta di Cassazione avrebbe 
ribadito il concetto che.si-può- ricor­
rere alla Corte stessa cóntro le sen­
tenze dei.- Tribunali militari, soltanto 
per questioni di competenza e per ec­
cesso di .potare, e sempreohè tali quei-
stioni vengano considerate in senso 
molto stretto. -, „ „ , , •,-.•;•. <• 

•W Ci)iHe,'|lfÌitìnua"la f^'i/li^Jj^vijl^ 
ribadire la legittimiti d.ellà proclama-
ziòne dello statò d'assedio, il quale è 
solamente ,.sottopostò ' al. cotitrollq del 
Parlamehto ; ^ mirò anche , a. riàffor-
mare. il principio della oòmp.et'^nza dai 
Tribunali militaci di fronte a fatti ohe 
si riportano a tempi precedenti aila 
proclamazione dello stato d'assedio.. 
, Là,Cassazione convenne plie i Tri-
liunall militari ?ono perl'ettamsiite coro-
petenti a giudicare in base a fatti àn-

I teriori alla proclamaziòiie dello stato 
[ d'assedio, di, modo che legalmente pos-
' sono pronunziare condanne jier tali fatti, 
' sQifipr'a.che'.si dimostri ohe essi' hanno 
concorso ' a stabilire quel pericoloso 
stato di cose, per cui il Governo fu 

' costretto a proclamare lo stato d'as-
jsedie, 
', Se la sentenza del Tribunale Inilitai'e 
. di .iUilano- disse ohe gli imputati furono 
-sorpresi-dagli avvenimenti, ciò non si-
Ignifica ohe .gl'imputati non volessero 
• gli avvenimenti stessi, ma solamente 
•abei li preparovano -por più tardi, 
i La , Tribuna concludo dicendo ohe 
.la -Corta di 'Cassazione fu coerente e 
jche il rigotto dei ricorsi non meravi-
'glierà-nessuno. ' 

Parole def vescovo Bonomelii 
contro 1 clericali intransigenti 

, Giorni sono, chiudendosi, a Cremona 
'.l'adunanza del cloro urbano por la so-
'luzìoiio dei casi, presieduta tlal vescovo, 
mons. Bonomelli, questi pronunziò le se-

Leone XIII e don Albertario 

L'altro giorno i l Pontefice riceveva 
in privata udienza i'MM. RR.Tragella; 
preposto di .Magenta e Bigatti,- prepo­
sto di Castano Primo, e ll ' trattoneva 
in famigliare discorso. • ' 

Sapendoli reduci-da Finalborgo, dove 
avevano potuto vedere don .libertario; 
voile sapere minutamente ogni 'cosa 
sull^ su%d.iira.gitaazione,,(nastrandone 
il più. vivo iatoresse. liiunovò gli .elogi 
tante volte ripetuti riguardo all'opera 
dal'^uo,-giornale, ed avendo,i dile pre­
posti, accennato al dolore che produ­
cono, nell'animo di don Albentario le 
circostanze della sua prigionia", il Papa 
diss,e; , ,, , - , ' 

«E non sono forse vent'auni-,-ohe 
ancor noi siamo prigionieri,-in questo 
Vaticano, senza, poterne uscirel-Sùfac-
oia coraggio ,don Albertario : noi lo sti­
miamo, gli vogliamo bene, riconosciamo 
i suoi meriti a nostro riguardo, e de­
sideriamo che presto torni a difendel'O 
la verità e la giustizia col Suo gior-
nalo.j». , „,, . , -.. 5,,.̂ .j;-> 

AK(|JIdogliI |ioi,i! proposto, di;Magenta 
chiesto una benedizione pBv clon Al­
bertario, il Pontefice di gran cuore 
gliela concedeva e ricordava di aver­
gliene già mandate altre d,«e; l'una 

; priaia del processo e l'altra dopo la 
.condanna. 

L'inchiesta ferroviapia 

Roma a.'i — Si assicura eh? entro 
il pessimo settembre l'onor. .Gagliardo' 
prosentorà la relazione suU'inclilasta 
eseguita circa i servizi l'orroyiari. In 
es.sa — aempra aquanto sì allarma — 
verranno coraggiosaipoato indièàtì tutti 
gli inconvenienti ai quali il Governo; 
dovrebbe porre riparo. Oioesl essora 
intenzioiie doU'ou. Laoa^a - di- tener 
conto dello ossorvazioni o'dallo ooft'tìl»-' 
sìoni di questa relazione, nelle, ,tcat.ià-
tive da iniziarsi por, la riiiDo.vaziono, 
dello convenzioni ferroviario, oha sca­
dono nel 1905, ma la cui ritinovazlono 
dove esser decisa per il 1903. 

. ìi'deÌilÌo'à|^.£^llJl^ ^ 
. , Assassìnio per gBJss^ia.,,,^, 

,Pa(e>;ina - S3',~jj.X , baroii6s,ù,ilaoo(SR, 
giii ricobissimo, ridotto ora a una squal­
lida miseria, aggrediva lersora presso-
la piazza Armerina il vetluvalo Selvag­
gio, vibran4ogli un colpo 4' acuro al 
capo 0 derubandolo di 900 lire. Il ba­
rone è latitante. - , 

— Causa gelosie ,di donne,, oer.to. 
Pinojlo Michele uooidova con alcuni, 
colpi di pugnale corto IHirioolo Cataldo. 
L'omicida fu arrostato e la ' polizia do-
votlo proteggerlo contro-la. cittadinanza 
cho voleva far su lui giustizia sommaria. 

T E l N T A T o ' é t f l O I O I O 
(Iella (ifllia Ji De Fslioe , 

Catania S!) •— Maria - De Felice- ' 
Oiiifi'rida, figlia del deputato Da Pelico, 
tentava di suicidarsi asfissiandosi col 
carbone. Soeoorsa in tempo, fu salvata. 
Si ignora la causa. Il padre si trova 
a Malta. 

Le .ti*àtjlàtitf<^.di pace 
fra Spagna è Stati Uniti 

Le Filippine resterehbero alla Spagna. 
Londra Sii — Pa- Washingioii si 

hanno, notizie circa !é istruzioni ohi» 
il presidente Mao Kinlo.V impartirà ai 
commissari amarioanìpar le trattative 
di paco ed in particolare per la 'régo-
lazìono della questione delle P'ilippine, 
Secondo queste |istriizioi)|,,,l.'AmBj"ica 
conserverebbe per sé r i?óla '4i Lùzon 
e lasoièrebbè le alti'e alla Spagna, a 
patto ohe gli spagnuoli tutelino come 
propri gli interessi commerciali dall'A-
mer/óa a non cedano nessuna delie 
isole ad altre Pototiz'e. 

La squadra dall'ammiraglio'Sampson 
verrà tenuta pronta per poter eserci­
tare qualche pressione nel asao ohe 
le trattativa di pace non slsvolgessero 
con la desiderata soilooiludipe. • 

NESSUNA TRACCIA DI ÀNDRÉÉ 
, Berlino SS — Il Lokàl Awèiger 
ha da Hammerfeat; «La spedizione 
tedesca allo Spitzberg sotto la' direzione 
dell'esploratore Leriier non trovò nluna 
traccia di Andréo .>. 

Un disastro ferroviario in Ameriea 
,10. morti e ,30 feriti. 

WasMnyton S3.— È avvenuta una 
collisione ferroviaria a Sharon- nel 
Massaohussetts. Vi sono dieci morti e 
trenta feriti. . -

Queste- parole del Papa hanno sug­
gerito -a GandoHn. un gustoso pupaz­
zetto intitolato; « Confronti pericolosi'». 

Sua Santità è seduto in una poltrona 
e innanzi a lui stanno in piedi i due 
preposti. 

— Dito al povero don Albertario che 
aneli'io, come lui, sono prigioniero, e 
pura mi rassegno ! 

— Eh, Santità ! se lo trasferissero 
in questa prigione,,, si rassegnerebbe 
anello lui ! 

La Oliiiiina Mìgono ha tal \'irtu 
Ohe ubi l'adopra non la lascia più. 

ILRE PEI SOWftLI 

Éfn'niòristica spèiìzioDa DDitoeseln klmt: 
Scrivono da .-Vdon alla Slampa: 
i<P6r quanto possiamo oramai dirci' 

avvezzi ad assistere alle più grottesche 
commedie a proposito di certe spedi­
zioni organizzate nell'Africa Orientale, 
nulla.- peraltro,-Le -Valso, a-.-asliararoi 
quauto la spedizione ungherese giunta, 
negli scorsi giorni, a Aden, e nella 
quale figura un famigerato soroooonoi 
che si dà il titolo di re dei somali, e 
che si reca, con, un.manipolo di pazzi, 
ad .assumere possesso .dal suo Ragno.' 

È operetta pura. Oltre a i r e , chesi 
contenta mòdastamente del titolo d'Al­
tezza, si conta nel comico drappello 
un maresciallo, un generala, tre o quat­
tro, colonnelli, e ciambellani, a amba­
sciatori, eco. 

Por darvi un'idea dalle persone che 
compongono questa « Carie », mi basti 
il dire cho il maresciallo cjio si attri­
buisco il nomo di M'cellenM,. à un 
mercante ' di spugne, dì Budapest ; il' 
generalo è un certo Laohmann, vooohio, 
che a Cosianliuopoli esercitava la pro-
fiissioiio dì reporter. 

E cosi degli altri. Quanto al capo, il 

re, è un corto lugor, caijsalo dal quadri 
deli'tìsercito austriaco o oho.obbp àcfto 
faro colla Polizia di tut t i 'g l i .Stati 
d'Orlante; ,- ,',•' 

La banda, eho^opstliulspe il aoooìolo 
della'épediziono, riòsol asci.t'oo,̂ ai«o fondi 
dà aloiiìii capitalisti di •Bttdapost„a.pUl 
face niandàre grandi ^loqk /ji avov.i.o, 
àbbanfionati sulla (!d.sta,,e ohe bastava 
d'andare a prendere, (!1) „,, , . ,.,,,,,-

La spedizione,' non p.ataridq'sbarcar» 
sul litorale della .Som'alia,..^i,'ita,riBiea, 
si,'è recata a Olbatl jVta ,tr«|,fra,iptt.oi 
itìbfnbri' avond'o'sulio.iórata la.mistifica-
zio'iie, non 'vollero proseguire li viaggio 
e si .sono 'for^ati.a .Aden, donde ripar-
tirahnp .por rA,u3tria-Unglieriaaffina jji 
sporgerò querela òon,tro coloro cili.e.ili 
avovan'o' scritturati, Quo9ti;trfl'̂ 5>nÓiMn 
dottor'Moora, 4 ' Budapest ; un, tB.ne,nte 
della riserva signor Alter, olio era.s^to-
nominato capitano dell'tìsercLtq.sowlo; 
ad un earto, Hoil,,eira.,era*stato desti- ' 
nato, alle'fu'nzlpnl di |,iplon)àtip(), È,4fty-
v'èroinorod.iWlo'a i5f.ie,,puntfl,puà gìutt-
gà'8, là buàggine qmàna,, • -r,- . i m 

Il rè ,ohe,,.(l'altra'.pflfte, n.up.fii .wi ' 
in Somalia,! as8Ìpi;raVa,,,a' iffps 0910V»-
tridti in' Unghoriii '4'ftv,«> goi^^ruafi^j 
paese durante anni,'.e 9lie,.la,si|fli,«apS-
tàla 3(,trovava a lfa,f, nplr,,Qga4e)it.,B, 
gli. urigliórési si .mostravano fleri,,d'jtii'" 
coinpalriota si, notevole,. , ,,,;,,, ' 

Ora" qui la geiite sì.4iverta allo spalli) 
4oi poveri ungl|érasi, ,a,quosta„fàr8R,è . 
venuta ad interrompere la monptpnla 
4eireslstoijza, in queste contraile.,ove 
i divertimenti sono,posi rari,».,, -, , 

li vecchio Bistnarok intimo-
Il dottore Sehxtj^riing^r ara "stato 

pregato di esercitare pioiii poteri ,sul- _ 
l'illustro malato. Poi' e-jampio, ..dppo 
una considerevole 'quantitli ^i,"',b,n'r/i " 
bevuta e tll pipo tiimatq dàl.'gran fiàii-
celllero,' èra autorizzato a uirej « Ca­
sta ! * sul tono di chi non ha igtenzloila 
di tollerare, nessuna" i'ós'isté|if,a.'| . . j _ . 

Benché, por garantirsi .<ì,ot̂ tro g.lljìi^ 
cessi pòasibili';'a.vesse'dàtó egli st^jjo 
quéste disposl.zió'ni;, Ri^marijjs, s^'i^ijre 
ostinato,, non njàpéàvà.mai dLiiwigiiarai' 
prima, e di'àssicul'aré .poi olle .egli',ji-
vrebbe fatto il ."s'uo piacere, .Ed, ttllpra 
il mbdioó, esei'èità.n'dp là, sua. autorità, 
ritirava pipa a biochiari, senza, amm,ét-
tare ulteriori ossen'azioni.' ' ", "i,,., 

Ma una s8ena aopratutto'si rinnd.y^vji^, 
nello stesso tempo comiòa, o óói^.mó.-
vente, tutte lo volta òhe, tenendo,,i?o'ij't'{), 
delle fatiche impreviste sopràys^enùte' 
nella ' giornata del Veochi.ò,, il 'dottóre 
giudicava — un po' più p,resfp ,4el, 40f 
lite — venuta l'ora dèi riiioso,Bi8i|)a('9l; 
opinava allora di non volerne, Saperq ; 
lo affermava battendo 11 pugno, sulla 
tavola; si .sprofondava nella stia yàsl.a 
poltrona e ' borbottava oh'e.biàpgnavii 
st'rapparvelo, e ohe infine' èra padroni) 
di sé stesso.' ' -I,'.'l'i '),., 

Dolcemente ostinato,, ..^ohwepj^g'er 
corofiva prima' di dissu'ad^rl'ó'; 'poi ,lo 
scongiurava ; ed Infine, risoluto,. s.a,dan(('« 
la collera del padrone, lo trasijinava.a 
forza verso la camera da letto,',j.''ijrQp'q 
qualche volta 4ella vére lotte opi;p.o'à 
corpo! . ,;: , 

Il principe faceva tre pàssi,,avf."n|Ì-|0 
due in diafro, tempestando,.,,bpàtaÌJir 
miando, oltraggiando il suo, dèy'ptó..t^j-
dicò ,ed amico, e','deflnénd'<ilo. '«,vefc 
ohia canaglia!» ' .' ' , " i . , , ; , , . „ , 

Ottenuto il ,suoscc)po,' il'^olilófo as­
sisteva al ' coricarsi ' dal prìnqipp, .̂ 9, 
quando lo ' salut'ava non ne,','ojtonéyA 
nesauha risp'oàia. Il,'grande,malato,,Ch% 
gli teneva il broncio, si àdddrmo'ntaya 
subito come un bambino stanco e di 
cattivo umoi'a. 

FIAT^LUX 
Dalla candela di sega, alla lampada -a 

petrolio — dalla lampada a petrolio 
al gas ̂ r' dal gas alia luce eiettriaa 
Forse in nessun ramo dalla, tecnica 

;si sono verificati in questi ultimi anni-
'tanti progressi, quanto in quello dèl-
' l'illuminazione, lieve sono le oandele. 
di sego e i lumi a olio-dei nostri nonni? 
,Ma lasciamo in paco i nonni, 0 veniamo 
a tij,mpi .,«s-sa,i.„BÌH. «jswiui.,*™-'- •n»».«ws,.u. 

Gli ultimi progi',essi pj^atioi , dataiip 
daAwii|liJ il..p(()fpssop.,Aii?r d e J . f Q -
sbaeli, 'a<M l'irivèn'zlonS ddlld retina ih-
candesoenti,'rilasci'ad ottqiió'ro, dftl'gfis 
una forza iilumìnànte 'spnz.ti .«o'nfrpnto.. 
supgrjpril a qualla; datai.dal ibaocucoio-
semplice. Da allora la ri'carcho ai soii 
rivolta ad, applicare'la retina. i|ncjiu(|tì-
soanto a i altra sosta'n-za'iUuniiiìanti'. / • 

Poiclió oggi -— e probabilmente an-
1 Cora per anni e decenni — la làmpada 



a piilrnlio ó ia piti ilinina,.i'i iiatut'ale 
elio si sia corcato innanzi tutto ili a-
«oi'Q doila lampade a potrolin a iaoaii-
ilesoc>ii?.a. l'inora però la riuscita non 
fia corrisposto allo aspoltalivo. I)a ul­
timo è i u t a «ni (lìtia di Amburgo olio 
ha trovai» il modo di far, bruciare a 

, iìicandesoonza, non il p'etrtìlìò dìrutta-
ftente, mA' i suùi gas, Nella , feaccìi'ina 
•!{|"«W«hr -pàWiraM -^tóò'dli lucignoli, 
the conducono il' liquido in un rooì-

'pianto, dov?, una flaminelìtt lo riduca a 
•^a9;'e quosì'o'gas, frammisto all'aria, 
passa' poi' «otto- la retina, die è, al pari 
del lubo, quella che sì ndopra pomu-
hemonto nelle lampada Auer. La'quan-

''tltiÌ'4.i''po'tl'olio consumala non ó mag-' 
• jjiore-ime nolln lampadb solito, mentre 
''\» I ncoé molto più yiya C'è poro un, 
difetto: che ci vogliono da <1MO a'2.&' 
minuli prima ohe 1 gas siano sviluppati 
in quantità suftlcento pur' •loc'eridbr.ii. 

La lampada' i(icande.«cenJo « spii'ìfo, 
belltósitoa d'altra parta, nonpot r tmai , 
farsi atrkda, fino a ohe non presenti 
anche un tiintaggio oòtìnomico. in corti 
ladghi'è stata adottata, l'i vei'o, ma per 
altre ragioni; come nel giardino zoo­
logico di Berillio, dova gli ortluvl cho 
;inevitabirffieiittì omananó da una lam­
pada a;gas, riu.'icivano di danno alle 

' piante. 
- • 11-'dlréttoi'a doll'ófllcìnà del gìi.'i a, 
Crarelrf,-tnflermania, Brnesto Salzen-
berg; ha'tI'OVato il modo'di porfezio-
nfire'la'luco' Incandescente a gas. Bra 
cioè stato • o-Miirvato da 'mol to tempo;' 

•ohO'Ia'Iuoo Ihoandesconto'è tanto piìi 
vi1'a',''qn'aiito'maggioro ù ' ia prefislone 
a'OBi viene sottoposta. ' 
• .^Su'questa baso il 'Rothgie.ssei' di D.ìis-
seldot-f aveva già trovato una lampada' 
-in cui ' la pressione,"di un decimo d'àt-
niosl'sra, si otteneva mediante ladiftb-. 

• •l'ónxa "(l'alteàifa — un motro -;- 'ili duo ' 
•sup'èrfloi/' d'acqua. In iih , i'ooijijejiio 
«liiiìso. '' • '" " , ,; 

U 'Sateaborg ha trovato 'modo ' ili 
anmnntaro dì molto la pressiono, por-, 
taltijola a tre atmo.sfere; o ha trovato 
pur%|ji|i,i|i.'it6ma iper.-impedirn ohe la 
retina incandescente per la forte pros-
'iione Vida dis l rut ta .e lasci sfuggire 
'f «"tó.'" • " , - , - • , „ 
• Una lampada ha la potenza di, 850 a 

''iWtjft candele,' p'consuma in un'ora, da 
220 a' '800'litri '(li gas e', 750 litri di 
nc'qiia. 'Ha il ci^loré dalla Uic^, solare, 
il tdìfforbtói'.dì ijuélla ohe sta sotto'pic-
cola prè's'slìjiie, a ;ohp 'ha ' la tìiitad^lla 
UtdpMk'"èlókw'ilà'avi'ardo p'dàjla'iBoe 
)unare,''l(a. Woé é tranqailj^',.costante, 
nòtf'|i"podttÌ50''ftri|bndo clie' lifl.'leggeris-
sim'tf gorgoglìi)i'e una làmpada ha la 
fòra^-'di'a a due é'mfF.m lampada ,af! 
'aite;''UKarióri espeiiim^nti ptoyaiióno 
;ch'e'tìii'oco'litó' normale distingue uno 
st'ampKto'minuto à ,4,5 metri dalia lam­
pada, cosa issai diffióile anche con due 
latnpàde a i .arco.* La spesa è, ci rea la 
qUài't'a parte di quella della lampada 
elottH'ctì.' '*'• • [ 

•'ti'àmeìjica'no H.,S.' Maxim ha tro-
VàW'iina nuova applicazione ideila retina 
liióaii'defioènte, _'fat|a,„ non di.amianto, 
nìH' 'di • una" èpmppsizione _ di divarfii 
minéralii' alla 'lampaila elettrica a in-

• uando,s'08h&,, '.Qnest^.'-.oonsuniandp li» 
trietit, dé'Ka'eór'rbntQ "eUttrica. dàroblió 
ima lucij'triprà delle làmpade ordinarie; 

, 'l) 'Svìtèbbe,'''iri ConiVo'nto di queste, dop­
pia "dijrata., 
' M6r''hàj'';ro.vàto,modo di adattare 

Hllo''lsìmpà!lb''eì(5ttriohe, invece del filo 
di'oai'bbile,f'\in'tubetto' di osinio.'me-
tallo''isiintlè'ill'plàtino, che ha un punto 
,'iltlsiiirto"di" fu'sioiie;, ^i 'riscaldato ,ad 

• (tltft''tóriipiaràturS,' volatilizza, eEfondéndo 
una luce bianca di straordinaria intqn-

' •.iìtÌì.'T"tul).et!tì' si'pròparano pi'ondendo, 
,'dél''èdt1;ili 'ìnl'i ' di, osmic) p, facsndp, pas-
fidro 'à'traverso à questi. una corrente 
iSl'6tti'ioa''dàlla'dovuta intensità, cjio'ne 
volatilizza la parte interna. 
.' E ìlnàìtonte'! non si devono dimen­
ticare i "trovati del professo^ Nernst 

.'— '^ià ' altra volta nò i'u fatta, parola —i 
il'quàlé'''ral)1irioa dei "Ali di calce e 
magnèsia. Questi cosidetti c.pnduttori 
di sÈobntìa classe danno iin effetto 
utile mollo maggiore di quello otte­
nuto coi^.flli^.iji carbftiie;,, perchè -ven­
gono ri5.i|il'tìftii.,sal calo» ; bianco da 
correnti d'inte,nsif8 relativamonle pic: 
cola; Però • per ' queste lampade non sì 
ptfi 'àdoperai'e' 'chi là corrente alter­
nata,''perchè" la corrente'continua dis-
.solverebbe il Alo nei suoi componenti 

, chimici.. " •,, ' ' 

Insomma- è una gara a ohi fa di più, 
a ohi meglio risponde alle esigenze di 
qdestoi secolo, ohe domanda, instanca­
bilmente;-Luce, luce, luce! ' -

di fare ai^» oura rioostilaeuto trloQtra con iiduoia 
al B ' e ' r i ' . T ^ i ^ ^ I l a r l dal prof. Pa//U<irì, 
premiato 'eoa undici med»^!ie, quattro delio (filali 
tfwo, Itovaii in- tiitto le farmacie a lira u n a 
la battìglia. iTrent'anni di continuo 'incontestato 
sueoe^qo; 4000 cerliflcati. Oritis a ricbìogta im-
nortante monografia illintrativa P A Q U A R I & C. 
FIBENZB' ' "• 

VARlETi&V 
Un ponnieto al giorno. ' : , 
don eattlire leggi, e liuenl funzionari si può' 

ancnm gowmafoì ma sa i, (iinnìonari aoco eat-
livi, non glo'*«»n neb|)ura l«i aiigiintl leggi. 

Bismtnh,, ' 
' x - -• '-: I ' 

Cognizioni utili. 
Hisposta Ad una leltrine. 
Il caeao il, un ottimo alimentii, ila impHelà 

toiilelie, e sciolto in dose convenlsnte nel latte, 
conviene agli stomaci deboli, Badat-o ohe sia 
nufSi- , . - - - , - . .• ' • - ". 

X 
La tange. 
iiOgognlo. 

3 -^ Ebbero un giorno altari e don! e onori. 
S Mlniilro son di bollici fitrori. 
fl -*- Spesso s'asconde tra rerbetla e i (ieri, 

E la morto poft dar em gran dolori. ; 
- Spiegasiono dol, monoverbo proccil, 

SERÉNO ( s e r e no). 
" X ' , 

Par flniro. ' I 
Puntolini ijonta «n superbo imvalioì ipteato 

fa un salto n iniutda il cavaliere stoso lungo a 
terra. 

Un signore, alnlandnlo a vìalzarsi: 
• È forse In prima «olla idiu niniitaui ai 

c»»allo ì 
— Nossignore, ò l'ultima ! 

PROVnfCIA 
Elesioni oomunéii a Co-

dpoipo • Vlttopia dei libepàli. 
Un oorri.ipoiidonlo straordinario fi 
scrive da tiodroipo; 

« Domouica .scorsa ebbero luogo qui lo 
alozioni por la rinnovazione della molii 
del Consiglio comunale. Sopra dieci* oon-
sigliori da eleggersi, riuscirotìo oitn 
w e r a / i , e duo clericali per la mino­
ranza ' ' '• ' 

l'oonsiglieri liberali oletli sono i -se­
guenti : Hallico Oiovanni, Ila Paul! Giu­
seppe, Liizzatto oav. Ugo, Paschìera 
Andrea, Pioooli G.' ìi, fu Giovanni. 
Pìttonì - Odorico, Toso- Carlo, iianolli 
dott Ugo. l due clericali "riuséiti por 
la niinoi'SDaa sono 'ì'segaénti: Moro 
Daniele, -Kota co. Francesco. 

1 maggiori voti (234) li ebbe il oav. 
iiUZzalto; fra l'ultimo riuscito delia .li­
sta libér.alo e il primo dei clericali, vi 
il, una 'differenza di 63 voti; il co. Rota, 
moachinuooio, non ottenne che 6n voti, 
cioè .poco più di un quarto dui voti 
dati ài cav.-, Luzzfttto. Orribile diulii! 
un .isràalttà'primo nella iislà! 

È una 'suonata in piena regola data 
-ai, caporioni, del partito-, olcrioalo,- che 
à Ooilroipp,. in qu.ostì ultimi .tempi, e-
ranó' ilt^onuti di una intompori^nza e 
di una • petulanza dà far ,prildcrà le 
'scarpe \ al' più mansueto e flemmatico 
cittadino del Regno, 

Evviva Codroipo ! ». 

Genaonài '̂ 2 agosto. 
XK Settembre — Musica. . 

Ieri ebbe luogo una numerosa adu­
nanza nella sala del Teatro Sociale per 
la formazione del Comitato par i fe­
steggiamenti del XX Settembre. Furono 
eletti ad unanimità i signori on. oav. 
dott;. Celotti,. de Carli, Giuseppe, Grop-
plero co. Ferdinando, .lasciando libero 
ad essi ,di aggregarsi quelle e quante 
persone, reputassero necessaria. Siamo 
certi fin-d'ora ohe, date lo persone, no­
minate, e qunlje che faranno, per ppmi-
narsi, tutte rieso:rà por bène. "'* 

Questa "ittadina non- ha mai sentito 
il, bisogno come oggi.. di tonerò alto 
quel sentimento nazionale ohe purtroppo 
certa gente vorrebbe distrutio, epper-
ciò le date patriottiche non si devono 
lasciare passare senza, degnamente ri­
cordarle. . . ,,, . , . ' . 1 • . .. ,-

Sarebbe stato ben« ohe il Consiglio 
comunale av.esso dato-'corso''alla repli­
cata, domanda^ di denominare Piazza 
X.X Sa.ttembre la Piazza-Nuova, cosi in 
quel giorno la si potrebbe inaugurare. 
Vedremo cosa "verrà deliberato nella 
prossima seduta. - • -

La nòstra' brava Banda della Società 
Operaia ier sera, si , fece ' mqlto.'onore, 
svolgendo un ricco programma magi-
slrnlmenlo dirotto dal nostro df-stinto 

• m. Alberaui ed 'eseguito inappuntabil­
mente dai bravi dilettanti. 

Yuriias. 

La caduta di un medico. Ci 
giunge notizia di un accidente abba­
stanza grave di cui fu vittima ieri mat-

,tina l'egregio modico di S, Pietro al 
Natisene dott. Carlo lirosadola; il quale, 

, reduce da una gita in montagna, cadde 
ifratfurandosi una gamba,. 

nispiacentissimi par -là disgrazia oc­
corsa al nostro vecchio e buon amico 
dott, Broisadola, auguriamo che la le­
sione non sia tanto gravò- e ohe la" 
guarigione venga sollnoita. Ai nostri 
voti si uniscono cerlamente i moltissimi 
.amici e conoscenti doU'ottimo e stimato 
.dottoro. 

M o d o p o c o c o p p e t t o d i « e » 
'«til*0)> Zanotti Carlo da Paiiw/fl, fat­
tosi consegnare con fraudolenti,raggiri 
rin abito del valore di lire '̂ 0 da carte 

•Onfer Giovanni, si «llontonava poscia 

I L F R I U L I 

per ignota d i rez ione . Venne perdi") de­
nunc ia to . .... • • 

Uiì Biovane di Butlrió .ìsHe 
si aHHegfi a Qoplaeia. Tngtamo 
dal Oorrìi'iè'di Ooriifu: 

« pòmsnioa vorso là 4 pom. ^(ififla-
dovà'una disgrozia, ' éompUci ar-solìto 
il caldo 0 l'attrattiva delle fresche ac­
que dell'Isonzo. 

t.'na compagnia dì giovanotti, par la 
maggior parto operai, si era radunata 
lielTa località presso il ponte dalla fer­
rovia, 0 si dava lutla alla voluttà dui 
bagno, 

(Juando, un giovanotto ai imìso nno-
tanilo ad' atlravarsaro il Duma e fnli-
ccmenUi ari'ivò all'altra sponda;,allora" 
corto Eui'ico Fàtibró, d'anni' li', da 
lluttrio, provincia di,Udine, ,(!,-\lzolaio 
pros.so il signor Savojn, oho Irovavasì' 
colà, volendo imitare l'altro, .sì tuffò 
nell'acqua, ma giunto'noi "mozzo,dell'I­
sonzo to forze gli vennero mono, stanfo 
n lidio là poca pratica di nuotare, e vu-
dondosi a mal partito si mise a gri­
dare: niulo. 1 presenti videro ciò, ma 
nessuno ebbn il coraggio di cimentarsi' 
appunlo perolia l'acqua in quel luogo 
corre oo,n veanionza; pori cionondi­
meno vi fu ohi teniò di salvarlo e quc-
sli i'u appunto corto Bull'on dotto l'on" 
di qui, il quale a|iprossandogUsi lo pi­
gliò poi capelli, ma il povero Enrico 
gli guizzò di mano, a dopo qual mo­
mento non comparvo più it galla, sogno 
ovidtìntij ohe l'aiuto gli venne dopo olio-
ora annegato, 

1.0 spavento colse tutti i giovanotti, 
ì quali'prRstainonte si vestirono, o men­
tre si allonìàuarono videro sott'acqua, 
il cadavere o si misero a. gi'ìdare in-, 
dicando il '|),psto ove trovavasi. 

Alcuni giovani poi ohe si trovavano 
dall'altra ,s[ionda sì tnlftirono nell'acqua 
tentando dì levare , l'annegato, ma ogni 
fatica da parto loro fu vana perchè la-
forte' corrtìntla dell'acqua li porlava. 
lungi dal posto adatto ]>ei' Il con-sognl-
mento "del loro scopo. 

Il cadavere rimase quasi un'ora nel-
i'acqua'o vanno e.stra(fo da due uomini 
mediante una barca, 

Dal signor Savoja venne subito io-
legràfato il trjsto c'àso ai genitori del ' 
pòvero giovane cosi miserainento pe­
rito ». ' ., ' . 
' . U n f a b b r i v a t o e 3 0 0 q u i n t a l i 
di , f i e n o , d i s t r u t t i . Nella sera del <\ 
21 ooiT,-nella località detta-Ciesen del 

•Comune di Spilimbergo.-prese fuoco-il 
locale ad u.'jo ilenilodi ' proprietà - dei !| 
fratelli S'inioni,-Il i ronlo àcoorrai'a dei ' 
carabinieri e- degli abitanti del luogo 
valso (1 domare rolemeuto distruttore 
in modo da ì-solaro l'inoondio, rispar­
miando- alcune- case, col tet to di paglia, 
,poco discosto. 

Bruqiù il fabbricalo) gli attrezzi ru-, 
rali-e circa 31)0 quintali di fieno. iUi-
oosi ohe tutto fosse assicurato. 

A l t p o in'oendio." Lunedi scorso 
alle oro fl o mezza svìluppavasi un in­
cendio nella casa di mpns. G. B. Confi 
i n S . Andrai, fraziona di Corno di lio-
sazzo. L'elemento distruggitore preso 
vaste proporzioni a si deve al pronto 
accorrere, delle -guardie di finanza a 
degli abitanti sa non successero guaf 
maggiori. Una povera- vecchia, inferma 
da ptto masi, venne salvata da celia 
morte. La causa deli'incondìo pare sìa 
accidentale.-

> F u p t o i n u n a t r a t t o r i a . Il 
nostro • oorrispopdente di Codroipo ci 
scrive in data ' di ieri : - - --

« Sulla sponda destra del Tagliameulo 
e praoisamonte poco lontano dal ponto 
in legno, v'è la- trattoria « Al Ponto » 
diretta dal sigr Gatto Angolo di Caorle. 

La scorsa notte, ignoti, dopo aver 
scassinato -n'ita finestra, s'introdussero 
nell'abitazione a vi rubarono un pacco 
di-tabacco da fumo, una bottiglia di 
Vermouth o degli spiooioli ohe si tro­
vavano in un cassetto per l'importo 
complessivo di" lire Ifi: 

Dei - ladri, finora, nessuna traccia 
L'autorità indaga». 

G i t e d i p i a c e r e p e r S a n 
Q i o r g i o N o g a r o e v i c e v e r s a , 
Pordomonìoa28 corr., iii occasione delle 
faste per la sagra di S. Bartolomeo e di 
altri pubblici ilivortimenti che avranno 
luogo in San Giorgio Nogaro, la Society 
Veneta ha disposto che dalle "Stazioui 
sottoindioate siano distribuiti per quel 
paese speciali biglietti di andata-ritorno 
a prezzo, ridotto, o vengano effettuati 
due treni speciali di ritoi'noj uno'dai. 

•quali in- partenza da San Giorgio No. 
•gare,par Udineaiie ore aa.30,e l'altro 
in partenza per Poi'logrnaro allo ore 
'3;i35: 

\' Udine II classe lira 2.05 111 1.33 

Uisaiiu » » 1,45 » 0.05 
Sani a Maria » » 1.15 » 0.75 
Palmanova ' » » 0.95 » 0(15 
Muzzana » ••> O.fiS » 0.<I5 
Pnliii-zoln * » 0.85 » 0.05 
Latìsana » », I.-1& » 0.95 
Fossalta » » 1,75 » 1.15 
Portogrunro » » 2.05 » 1..'55 

UDINE 
L'olr; Pascolato. Seri VI- la dm-

icltu iti •VMtìSin-; 
« .Siamo Iloti di annunziare, cbo l'on. 

Pascolato", dopo una gravo malattia che 
mise in serie apprensioni la sua fami­
glia od i moHiasìmi amici a co'noscoiifi',' 
ieri quasi completamento ristabililo è. 
u.scito dì ca,sa. All'on. Pasoolnto'lenoslro, 
congratulazioni », 

Alle ootìgi'alulaziouì della (fiu-intld 
il ìfriwU tini.soo'losuo, (iato o.sso puro-
por'là rlaiUierata saluti) dell'illustra 
deputato di SpilimbefgO." 

l.a morte di una eereBia-
p a t r i o t a . Questa mal tiiia-mancava 
a' vivi inijifovvifianiontc imlla siinabi-' 
lazione in via Aquilnja la più elio ot-
tungeliarìa signora Tromhetlì Uosa veil. 
Nodari. 

15ra nata in Udina il 5 ottobr,* | r t |5 , 
da Domenico o Maddalona-Rioppi, 

Col marito, (llrolamo Nodai'i, uffi­
ciale, proso "parto alla-raemttrabilo ilì-
fnsa-del l'orto dì Osoppo noi, 1818, ail 
era di;oorala di duo mndaglia. 

La .storica gloriosa bandiora dei dì-, 
l'en.sorì di Osoppo seguirli domani a! ì'u-
,norali il,feretro dalla-donna egregia,, 
alla cui nieinorìa s'inchinano quanti 
fungono ancora in onore la virtù d«l 
patrioti,smo. 

Per i maestri elementari; 
di grado inferiore, l̂ 'pronto il 
deoretp,.cjio- slahilisoe.la sossioiiì "sjio-
óiàli di osamo per I maestri di p'ni\o 
intoriore", olio aspirano a oonsoguìro' 
rabilitazlona nello classi inferiori. 

Dette ŝnNSÌoiiì ai ierranno prèsso lo 
Scuole iio'rraali masohìii'a cominoiarb ' 
dal prossimo ottobre. 

Lo prove d'esame consisteranno.nella 
lingua e liMlere italiane {scrìtto a oralo), 
n Ila pedagogìa (scrìtto e oralo), n'alia 
matematica e nollaatoria (oralo).-

I candidali dovranno pagare unatassa-
d'ammissione di lire 15. , ' 

Impiegato, infedele^ K Lugo, 
in Romagna, Irovavasi quale, oojio.uf-
llcio titijlaro dì quoll.'Ul'tìcio Poslale, il 
"concittadino 'tVntonio Brusadini. 

Stamane giunse qui iiotizia tolugi'alioa.: 
che il Brusinliiii è fuggilo, e oh.o vanno ,i 
riscontralo nella "sua gestione,un, am-j 
manco di otio mila lire.. , . . i 

.t'entro,di lui l'ii .spiccato manilato di'1 
•'dattufa'. , , . , " • ' , , ' 

fi Briisailinl aveva trant'olto anii.i di 
sorvìzio. ' I - - '• " . 

N u o v e c a s s e t t e , p o s t a l i . , L a 
locale Direzione delle l'oste n.elL'.iiitynto J 
.di migliorare "a r'entlerè più celerò e ' ' 
•garantito il servizio per quinto riguarda 
rimposlazione.delle oorrispondonze al 
centro, ha fatto in questi giorni mu­
rare due cassette meccaniche, par l'im-
pc'itazione dello lettore e cartolino a 
sfutstra dol poWons'd'wjcesso all'ufficio 
(jeutì'al'ò, doi oampiò.iii q atai^pp à destra. 

Le' aiitiqne'buch.sjl'i.nipostàzion^ «er-
vo'n'ò ora • esclusifafiìenté" l'ima" per i 
campioni a slampe e l'altra per le cor­
rispondenze par la città., , • '• • 

.Si raccomanda.vivamenta, in tale-cir-
costanz,a, di non immettere nello stesse 
che,, la corrispondenza solamente per 
la città, tanto più olia dopo le ora -ao 
dallo buche in parola iion-vengono-più 
lavate le corrispondenze. 

II c r o l l o p a r z i a l e d i u n a 
f a b b r i c a . ' Nella no't'to di ' luiiadl 
scorso nella fabbrica dî  acidi o.fosfati 
della "ditta .-V. Scaìiii,, fuori di pgrta 
OussignaccOj'croHò un i colonna dòl-
l'edìfloìo determinando lo stasoiamentq 
del soprastante pavimento, dove vi ora 
il lìoposito dell'acido-solforico, che,andò 
disperso. 

La Causa si atlrituisce all'urto dato 
da un carro carico alla colonna ne! 
giórno precadente. Fbrtuiiatamaiite'non 
sibaniio a deplorare disgrazie di parsone, 
- Il danno cagionato alla ditla Seàini 

[i sarebbe di oi'rca 14 niila lire. 

La "Guida della Carniai). 
A questo volume, cba abbiamo annun^ 
ciato giorni sono, il Piooplo di Trieste 
dedica un bel!i.ssimo. conno bibliogra­
fico, col quale ne rilava i molti pregi 
a l'importanza occazionale. 

' ,<( In una splendida adizione deìlo 
stabilimento Ricci idi Firenze — scrive 

' i l Piooolo — olia fa veramente onora 
•:all'arte tipografica italiana, è uscita in 
Iquesti giorni ìa terza parte dal la 'ma-
.'gnifloa G-nida del Fmtli, fatta per 
cura della Società,alpina friulana, Qua­

lsia tarza parta è la Ctiiida della Oar-
''nia, quel simpatico paese alpino ohe è 
ila meta prediletta dalla escursioni a 
'degli ozt^e.stivi.diji tra^s'ini; • .: - ;-
• Però' non -si '- creda ohe -quest'opera, ' 
cui attpse con intelletto, d'amore, quel-
l'illustraziona dal vicino Friuli, ohe è 
il prof, Giovanni Marinelli, a alla quale 
collaborarono il dott. G. Gortani, il si­
gnor A. Lazzarini,' l'ing. A. Gortani a 

il prof. O: Marinelli, sia da confon-
dor,-;i con le -solito Ouidtì, collezioni di 
nolizio inosalto' o false. Si tratta dì 
una vera monografia storion-.ei.scienti-
flca, Clio reca un granila Watorlalo di 
studi sul paese' cho descrìve. 

L'opera è divisa ,in"dua parti: l'uiia 
go.noralo,. ohe,comprendo '^59 pagine e 
che tratta-JI»!-. passe-- ». daile-»«e-geBti ; 
l'altra, dì 203 pagine, che offro la do-
i)orizjoim,,partic(?l»Mggi«ta,.ilBl.i8Ìilgoli 
lu'dgWr,;,!^;liÌfntìirfo|il«jÌ«'è#"r^èl| i f e-
sòiirsloni'o pei* le asoonsioni, illusthilo 
da- IO .fototipie e zìnootipio tirato a 
parte, da 25 figure intercalate, o da 
una Carla al , 100,'OÙO d^lla,.Cai'nlB e 
regioni llultimo, tirata, a tre tiolori. 
Qutìslà carta è una vera prìrtiizia, por­
che ò una odizionu.spueislo csn,parti­
colari aggiunto della grande, carta uf-
Itoialo del Regno,, fattaidàll'Isliluto.gao-
grallco militaì'6. Il lavoro costituisco 
dunque quanto di moglie si può dasi-
doraro quale illustrazione .alla portala 
di tutti, geografica, aclontiftoa e storica, 
della iniportanto regione,alpina. 

Siamo ben loptani da,i lonipl in. cui 
la Guide eràiio oonijiilazioni di notizia, 
fatta ,ilà parsone allatto inoorapotanli. 
mossa \l.el solo stimolo, di lucro. Anzi, 
assonilo da quel' ' guastamoslioi'i già 
oorap.rqinossa. il nomo, (li (ìuida,.M<ìAìo 
si (l'uò figurarsi il ' l ibi 'o cliiatnaaaolo 
Uohogralla scienti/ico-storim della 
Cfi).'«j«,'Questa è .tlifattì una voi*à,ope,ra 
o'riglaàie, por' la 'quale l'illuslro, prof.-
Marinelli, con quella oo.stanza di ope­
rosità 0 di, rtiHtodo cba lo distingua, 
andò raccogliendo i materiali fin dal-
l'inizio della su i brilluato od ornili 
lurtgà càri-lora. P?r alcuni capitoli 
oblio collaboratori' speciali,, . . , , 

Della parlo g6iìei;jlo ci limitiamo a 
oitara il ,irèr(\m6nte-.iiitere's?ftntiaaimo 
capitolò sugli .'tìsj, ùòslurni,,leggemlo 
e fradizimi, "do'yiitp atl'iiig, L,,.GQ)'tani. 

' L'fi parto che comprende.-ledosorizionì 
locali, tutta del Marinelli,.è una vera 
rainiora d( notizie s'ù.ogni aingoio liiogo, 
e .sono seniprq citatoi la. fonti, .percui 
il volume deve considerarsi anolio'come 
una. biblmgnUa .dcWa, Garnift j . 

U n a a s g r e s s i o n e f à i i t a » 
s t i o a . Domenica scorsa. Rizzi" "'Pietro 
Antoiiio detto Dogana d'anni 43, miira-
-tore, doillioiliato a Rizzi ili Ooliignà, 
Ooseano Vittorio di Giusepj^e'd'anni 32 
da-Colugiia o'BuligUri'-Davide 'di Gio­
vanni-d'anui-as, da'Rizzi, "eriti'àmbi ò-
perai al Go'tOnifioio,'dopò'àvSrè'[ìaasata 
alouBe'ora assieme-all'osterià ed'àncho 
in canunioii dal cappell.ano ili,;0ijlffgna 
facevano'Versò 'le,'"orà""'4''pò"m;'.'i-itórno 
ai Rizzi. " •• " . . - , - . •" - •• 

•Del villo i. .tre ne"avéVand''btJ.v'n't'o 
ed Bi'ftBe alle'gri'; ' jiiff, 'dl''tìitli,"'pet'ò il 
Rizzi.. '' " •' ••' '•-'•'•'M-':-: '. 
' strada facendo il - Rizzi Wmàsè '.ài-

quanto "indietro •dai''3iioi' dòmjiaghi, 
raggiungendoli soltanto alle'prim'e''oasÈ 
della fi'aziona di' Ri^zi.' Avatfdtì-egli 
allora cominciato ad "apostrofarli in 
modo piuttosto vivace;'si ebbe dà.àsSi 
alcuni schiaffi-piuttosto.'.'., sotibri;' ,' 

La óosa'ebb's 'con'ciò' ' terniinéi 'pai 
momento-!'senon'cliè verso • il 'ihezz.otìi 
dal sttooessivo'lù'n'tìdl"'il"'llizzi si" prà--
sontò'al locale'dòinan'datite' la' staziono 
doi rr. caral)ihi^rip6t'd,bnundiài'è",yie 
ILgiorno-'innanzi'a "rfélfe suesposta'"cir­
costanze di'-tetoi'po' a luogo ' era sfato 
dai' suoi dna amici aggredito allb'ptìmé 
case di Rizzl-e -richiesto di'.òopSegpar 
loro il portafogli. '• •' ' " . ' ' ' , 

Il 'marasbiail'o; al'quale arasi' il Rizzi 
presentato iif 'stato', d'uhbriàchqzzà;'lo 
consigliò di irltoi'tiàre 'dopò' qualsia 
ora. - ' • ' ' , ' • ' , ' "' ' • '". ' • 

11 Rizzi, ptù! •tiit'di',' vei«so';la'.3'Join. 
Si recò all'Ufficio di P." S:,-"Óve,'= pre­
sentatosi ' al' ilel6|attì Alma-sìo; ri'p'èt'ò 
la-'su'a denuncia! ' òlla ' fu ',i'mmb'dl.à{a-
mante raccolta. II' 'd'énunolaula declinò 
quali tastimoni'tt'a donne;-Bultone hn-
S'ela,,GÌHan*a fiUf-la.e A.soellonaLupìa 
tutte'',di ' Rizzi' -.é",avanti ,1a.„oui -casa 
sarebbe stàtii, 'consumàt!\ la pretesa ra-

liii'ià.''',- -! • ' . ' , ' ' . , - - ! . ' - - ' 
Ieri furono .sul luogo,il.delegato Al-

màsio e.d il m.araaoiallo doi pp. cara­
binieri par le oppoiftuno yerifloha. • 

iiisultò, anche per la deposiziona della 
tré'sumnienzìonate.^onne, che la r.a))iua 
esisteva solo.nella'jtn.^nie, annebbiata 
dal vino . "d.e,i Rizzi,',,,e, ohe aolqmènl-B 

! perchè iî s.U t̂àva ixpippagni erangli stati 
somministrati 8i,lpuni schiàffl. , . , . 

' ' Risultò poi òhe i" due pretasi àgre?-
sofi soin?,pai'soi)e,di ipeooepibile onestà, 

i Di''j;ronto a'.ciò'.risultando .pal.qaa 
;un,a simulazione di reato, il mai'osciallo 
'dei cai'abiniari' voleva procedere-- ol-
U'a'ri-estq dèi ìi'i^zi, ma si oppose il do- -
leèato, perolie , era trascórsa la.fla-
igranza. ' , , , . , 

; Arresti per mandato, '(M 
guardie di 'Città 'arrestarono nelle da-
corse ventìquattr'ore ; Dominissinì Fer­
mino dì Antonio d'anni ' 10, calzolaio, 

•'nato a S. Maria lit'Longa, domipiliafo 
•a Udine, il quale davo scontare quattro 
!giorni di reclusione pei' furto; e Jui|ì 
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Luigia Lorenza fu Giusoppo d'anni 30, 
da Orzano, prostiluta girovaga, che lia 
55 giorni di roolnsìoiio da scontare. 

0.afiilnÌiHMa le'visite <1oll'e au-
toritìr al r. Proietto. Ieri vi tu quella 
Myaiìsi?s!i6¥e àfìiikìo cav; Aatonlni poi 

- Municipio. '4 .' ' l, ': 

'V\ Le of i ' éuonàna. Ci xcrivono 
•'Con progìiiora di pubblicazione: 
.;,;• «Ilo lioceimatn in codesto pregialo 
'•*|iorniilo al' desiderio dei parrocchiani 
L-.ni S.'Oiorgio Maggiora porche si prov-
..;^odosstì a far suonare lo oro all'oro-
jiegio di dotta Chiosa, L'altro, ieri tale 
/•(lesidorio l'u appagalo, e l'orològio fa 
•'abnliro i suoi rinloochi. Lode nùindi 
/nll'ocottomo don Antotno Snaìdorù por-
;,oli() pi'ovvido a tale lavoro ». 

'. : u n ' O s p e d a l e vennero ms^icatl 
;• Aita Luigi d'anni'09 stallioro da Udiho 
l'Eoi' duo ferite loooro-contusa al oapo 
; dBu.saìe^li da un calcio di un cavallo, 
tjìunribili in giorni sotto; liulfoni Domo., 
•.<,nico di Oiov. Hatt. d'anni 42, iigrldtil-
ij.tora da Colugna, per ferita laoerO'Oon-
?,!tnsa. accidentale al dito mignolo della 
?'.tfiaiio sini.stra e frattura .della prima 
«Iftlange, guaribile in giorni venti. 

I ; C o l l u U a x i o n i . In u'n paose del 
Jpuale non .ci votino precisato i l nomo, 
'•.alcuni giovinetti'si recarono all'Ufflcio 
.;p^Ò9taIo chiedendo di faro acquisto di 
','m centinaio completo di Biglietti.'del la 
; liottoria di Torino." Il titolare di esso, 
i tfjrso por indolenza ' o per ragioni di 
Ì0VÌ non ci viene ancora riferito,' di$.so 

- che no era liraasto privo. 
'';'Costoro, dal 'pensiero di - rimanere 
fpm sgr.qvyiBtt di Cento Biglietti,"'<in- ' 
ortiliaoiarono ad inveire, contro di ini, 
aodii»a»dolo di inorala ;, guMfi l'ifiposo 
loro £rt''6'glhl,fWqf|, yt^k" qu®tò'"4lwC 

^ijrlda ed allo strepilo fossero accorsi 
'i'Id-hitromottorsi rfei compaesildi, purè' 
non si potè impedire, ohe qualcuno dei 

, litiganti fra i 'quali roOioiaU postale 
dovessero medicarsi qualche contusione. 
Questa è là bella" davvero! E s,* sorio 
giU successi' siniill tatti, blie cosa .dovrà 
accadere-ora che venne iflssata la data 
irrevocabile ^ della, estrazione pél lo 
settembre? É certo ijhe di Biglietti, più' 
poc(ii riè saranno riiiiasti in vendita'e, 
qhìnili non varranno né le liti, né le 
percosso a provvederne a coloro ohe-
avranno atteso fino all'ultimo momento. 
Facciamo voti ohe l'Ufficiale postalo 
dì, quel Comutìe, a quest'ora si sia prov-

Mato'~dl"-Biglietti e che 'avrà venduto 
'1 ' quella comitiva di giovinolti 11 cen­
tinaio che vincerà le 200.000 lire, cèrti 

;|Che non vorranno essergli il 1& setT, 
Jtombre sconò'soenti. ' ' 

. » Oggi!ifeilé óra.mattutine''.(jessavù;di'? 
viv'sF«''irDproi'visamenié "'-••'' • --
Roea Tpomiielli wed. Nod^pl. 

j I figli, le' figlie, le nuore e d i nipoti, 
'aft'ranti dall'immenso dolore, ne danno 
'•'il ti'iste annunzio. 

Citine, 84 agosto 1898. 
I funerali seguiranno domani giovedì 

25 corrente alle ore 5 pom., partendo 
ilalla casa di via,.Aquileia n. 4.3. 

j Ossérvàizioni meteorologiche. 
'Stazione di fidine — R. Istituto Tecnico 

'23, -.8'rnI898 ore 9 . orei5 0(9 21 '"2i , 
ora fi Bar. rid. a 0 

Allo a, Ue.IO 
.livello dal mare 755.7 7B4.3 754.6 753.2! 
Umido relativo 43 38 66 46 
Stato" del cielo sor; Ber. misto misto' 
Acqua cad, mm. — — — — ; | ( direzione S W — ' S 
.|,(-.veloi>it*.tani' 10- • 1 i . 1 . ~ - , . > .3; 
Term, cenlìgr. 26.2 30.0 24.7 26.4 

Ì
( inaasima 31.2 

Temperatura ! minima 21.0 
* I, 't j , (minima a)l'aperto 19.1 

24|^T^^pe&iiraf>Ìigj;; , i .-^^f°:g - .-

Pi*agi*amma del-XVIII" Con-
weano de l la S o c i e t à Alpina 
Fi«iiilana>alla Se l la di Mewea 

(ll-13'seUembi'e 1898). " 
/. Convegno:, Sabato 10 seilembre. 

Oro 17.0 Partenza da Udine. 
» 18.36 Arrivo a Chiusaforte dove sì 

?ena e pernotta. 
Domemoa 11 settembre. : 

Oro '1.30 Paiitenza da.'.CJljiusaforte. 
» 0.— Arrjfvo a Salotto,, 
» 7.— oirqà arrivo a^Pian dì qua. 

|?re.sso la cascata di Rio 
Montasìo sì, farà una pic­
cola refezione. , 

» 7.30 Part'eu^a da Pian di qua, por 

Pian di là e Stretti. 
» 8.-- Arr,i,yo a.Stretti, 
» 9.30 cirqq" ai'rivO a Novea (Rioo-

f^ro sociale). 
» 11) .'io parflleMlel Presidente. 
» VL~ prartìso sociale. • 
Nola por loJfli.sce.se, per.olji volasse 

ossero a Udine 0 a Raib), Tarvis eoo. 
- la sera. Da Nevea. a Chiusaforte oro '3 

a 8 t|2 in (lì.so8sa. L'ultimo treno (dir), 
parlo da Chiusaforte allo 18.59 0 arriva 
a Udine allo 30.5. l)u Nevea a Uaibl 
oro 2.30' iii"itiàD'é»a.ll primo ;treno della 
mattina parte da Tarvis alle 8.19 e ar­
riva a Udine allo ,H't).,^ 

//'. *'«eMr«'tìni e nalik. • 
Molte sono Io,osou'rslohì n salite che 

si possono effattùaro da Novea. , ;• 
una beila gita di ptìmorlgglo è quella 

ohe si può fare in 2 1|2'0 3 oro.aì'o'B-
lofarati pascoli del Moutasio, compiendo 
gita.facilissima e bella. 

A — Monte Canili (m 2692). . -
Oli insori-ttipel Monte Canin alle ota 

10 ó. della domenica 11 setl.émbro''là' 
sciano 11 Riobvoro pei' salire al Riofl-
vefo Canln (m. 2008), arrivandovi aljo 
10 0. al'i'ioovero Cauin. cenano e p0-
uottanoi ' I 

fjuno(ti IS. xcUembv$^ •»-«*«« 
Oro y.— Parlenzadal Hìflovefo Canin. 

» 0.30 ,\rrivo al giaccialo muggidi'e 
•• ' • ' (tn. aaOO e.) 
» • S.'HO ArrlvO'alla vetta dol CafilH, 

Colazione. •. 
» .J).;fO Partjjiiza dalla vetta. 
» 12.— Arrivo fl Sella tlruhia (in. 

2034), • . ; ' 
)f 14.30 Arrivo al. Riooveromilit'ài'o 

, . «ReginaMargherita»alla 
solla La Buja, Spuntini 

, • IH circa arrivo^ a Prato di liesia 
dove si-pranaa 0 pernotta, 

M/tiitiili IS settomh'e. •;!' 
Oro O.-IS Partenza da Prato di''Resià 

in voltura por Rosiutta, 
» ,7.1 Partenza da Rosiutta in fei"-

-•'.," ,,--•- ' l ' o v i a . ' • , , . 

» 9.— .Vrrìvo a Udine. ,,v, ' 
La sal.ita^ al Canin per chi-lijii'un po' 

itl'o^aèi'oizijs.'emòn'spltt'a-di capogiro, non 
e pericolosa 0 cosi pure il resto della 
strada. • ' 
• H, -^Jof di Montasio (m. 2754). 
Ore 10.30 (della, domonioa 11 set­

tembre) cena al Ricovero 
di Nevoit, dove SI pernotta. 

Lfinedì 11 seltemhv. 
Ore 3.ao Pai'tonza dal Ricovero di 

' * Nevea. 
» .5.^— A'rrivoai pascoli del Montasio. 
» •' 8.30 e. Arrivo alla vetta del Jòf 

' ' ., , ' del, Montasìo. Colazione 
per istrada. ' 

>> IO.— Partenza dalla vetta. 
Si pué discendere per 0, Peool (m. 

lólti) direttamente aPiandi qua(m-G5,l) 
e per la valle di Raocolana a Chiusa-
forte in ore G e. - (ultimo trono per. 
Udine 18.50) 0 a Nevea in ore 4. 
• , " ' " , - ' C — Bscùr'sione. 

Per quei soci ohe non desiderano di 
•jorapifere.salite, sarà organizzata l'escutv 
sioiie "seguente : 

Lunedi 12 seltembroi! 
Ore. 5. — Pact'enza dal Ricovero.tjevea 

i 7.30 Arrivo al % o di Kaib!', Co­
lazione, ' ' 

» 8,30 Partenza dal lago dì' Raibl. 
» ' 9.15 Arrivo al Forte dol Predil. 
» 12.30 Arrivo a Plezzo (Flitsoh) in 

Valle doU'Ison'zO. Pranzo, 
» 13.30 Partenza da Plezzo in vettura. 
» 1&.15 Arrivo a Caporetto. Sosta 

pel cambio cavalli. 
» 16,— ^Partenza,da Caporetto, 
» 18.30 .\rrivo a Cividalo, da* dove 

con altra vettura (non es-
. .;. .sendovi più treni dopo le 

18) in ore I, i5 si può es-
, ; . ., sere a Udine. 

L'eBOursiorie variatissìma, amena ed 
interessante è .oltremodo comoda. 

Possono paHeaipafe a!'ooDveg-ijo ,a 
alle gite : a) i soci tutti ; b) ì giovaiji 
tion-soci ohesie'no inscritti" ne l ' t i ceoe 
nell'IstUuto'l'eonico e oheabbiano 00^5 
piuto il sedicesimo anno d'età; e) tsb'n 
soci purché preseintati.da un socio alla-
Pfosidenza', :'''... '-'i'-'/, '-'' •' '. 

Le" adesioni olio pervenissero alla 
sede sociale dopo Va settembre vorranno 
respinte senza riguardo a persone, "" 

Il mal tempo potrebbe impedire la 
e,scur3Ìono" di '1ùtlo"o parte dfl prò-' 
gramma ; se sarà possibile si potrà al­
l'ultimo moinento rimandare, avvisando 
a Udine, a Chiusaforte e a Raibl, in 
tempo. 

Una passeggiata 
di 837 chilemetpi. 

Martedì sera 10 corrente, partirono 
a piedi da .San Giorgio di Piano (Bo­
logna) por Torino, 30 giovanotti stu-

, denti, della Società di ginnastica for-
lihtdo. Fra questi vi erano anche due 
nostri concittadini, i signori Leonida 
D'Agostini di Clodovco e Paolo MarZut-
tini di Giuseppe. lorsera, dopo un per­
corso di 337 cliilometrì, arrivarono in 
ottime coftdizioni a Torino, ove filrono 
festeggiatissìmi. 

Student i a pensione» Presso 
famìglia civile troverebbero colloca­
mento duo studenti. Casa in ottima pò-" 
gigione, spaziosa oamej'a amraobigllata, 
pensiono. Per informazioni rivolgersi 
ivirAmministrazione dol giornale. 

Un misterioso dramma 
Il Corriere di Napoli rileva e tutti 

i giornali riproducono la notizia di un 
fatto tragicissimo s'evenuto .a'Positaib.: 
presso Sdrrento.ill Corriere fa liiton-
dere ohe una giovane e bellissima si­
gnora straniera'caduta dall'alto d'una 
rujip nella sùttostantó spiaggia profonda 
70 metri, e morta cadendo, possa essere 
vittima del propria marito. La signoi*» 
sarebbe stata assieumta per 250 mila I ire. 

Il marito, ohe venne arrestato ap­
pena avvenuto il tpa:gióo fatto, avrebbe 
dimostrato ohe In moglie fu viftiraa di 
una dÌ8gi'a?ia. 

Le ' autorità della provincia di Sa­
lerno lo rilasciarono in libortà. Dopo 
ciò il marito spari. Della sventura toc­
cata alla povera signora un mese fu 
paria-vasi molto a Castellamaro, aggiun­
gendosi che essa era' stata vittima dol 
feroce assassinio oiii si accenna, Però 
la cosa non 1) ancora provata. Dioesi 
anzi oho 1 primi a sospettare dol de­
litto sarebbero, 'stati 'gli agenti della 
Soclòtd' assicuratrice. -

Si tolografa da Napoli in data di ieri 
sera : , , ' " , 

« Lo informazioni raccolto dall'auto-' 
rità dicono ohe Possel (il presunto as­
sassino, della moglie),conducesse abi>, 
tualmonto vita dispendiosa 0 scapestrata; 
Sua moglie èva una ahanteune Ai Caffè 
concerto. 
• Sono invece divèrse e molto migliori 
.lo informazioni date sul Possol dagli 
agenti della Compagnia- dì assicurazione 
a dai gesuiti di Firenze, coi quali egli 
pare fo.-iso in' relazione». 

JIOTIZIE E~DI8PACCT 
OEL MilTTillO 

Le riforme tributarie. 
. ko/ìut M — I ministri del 
.tesoro ,0 delle fluanzo conti-
nutiiiu un attivo' .scambio di 
vodu'e per rpjttborazioiie del 
.pia'io delle rifoi'mo tributarie, 
che saranno anuuoziate nel dì-
scoi'.so del trono. 

Su queste riformesi mantiene 
'il più assoluto sdgre'to;-. '.'P.utto 
ciò.che-i giornali hanno pub-
'hlioato in-proposito, sonomere 
supposizioni.'' .,• , 

, Le ispezioni di éaletta. 
;, Romaéi — Vi corife'ino una 
•notizia teiegrnfa'avi già da 
•q(ia.lohe -giorjio: il generale 
«aletta visiterà le fortificazioni 
dol Mezzogiorno, della Sicilia 
,e della Sardegna. 

I pagamenti all' estero. 
liomn S4 — Informazioni as­

sunte al- Ministero del tfjsor,o 
recano che la .'divisa aurea de­
positata all'* ester'q. 'por conto 
Selli'.alia, èsuffici^nte per tutti 
i pagamenti .ftno alla, flae di 
dicembre. ' ^ ' ? .'f • ,' > ' 

Corriere commerciale 
Sete. 

Milano, SB: agosto. 
Buono fu anche oggi l'andamento" del 

nostro mercato seta SlS'riniiòVaronò 
ricerche 'variate e riguardanti quasi 
tutti gli articoli, dei quali però diversi, 
o'ome ,i titoli fini e flnissimìi-'fanii'ó di-
tetto 0 per lo meno risultano assai 
scai'si. 

I non molti affari dell'a giòrnafa'sorio 
però prova oho i compratori stentano 
a seguirò lo preteso doi detentori. 

Sempre ricercate le greggio andanti 
per bisogno di torcitoio e gli organzini 

' fini classici e quelli buoni correnti in 
qualunque titolo, purché a prezzi re­
golari. 

fDsl Soie). 

Listino ufficiale 
dei prezzi fatti sul inorcato di Udine 

il giorno 23 agosto )898. 
(Jruni. • ,ì 

Frumaolo.nuovo all'ott, da lir« 17.60 a 18.90 
Grsooturco „ „• 13.40 a 14.^ 
Ŝ Sal» „ ii 12.60 B. 18.80 

- . Foraggi/: i 
= [ (tull'alfa ![: I'!"'- »' I"""- <"» il™ O'-r » O-" 
g) (II. „ „ ' ,"j, 4.10 a 4.80 
S(.lellaba,.a;|i ;; ;; l "^^^^^ 
Fagli» iJa'forag.-„ „ . -,, ,, o,-i'.a".o.— 

„. , lettiera,, • „ „'- 2.69 a'3.45 
Modica , „ „ „ a—ji5.S5 

' ' ' Hoirihuslibili. 
Ugna tagliata al ijuint.. da lira 2.00 a 8.10 

„ i» stanga „ „ 1.70 a 1.80 
Carbone di lagna 1 aual. „ „ 7.— a 7.85 

„ „ Il 6.85aa.?5 

' Qùìisri'in softu. • 
Burro , al Kilog. da lira 1.75 a 1.90 
Jova,. .......-.,f.«Ilado«in» .' ,-, . '.0.7«-«.0,78 
Forme di sooraa «I conto „ , l.BS.« 8.0B 

K'.' •"•'-$• Legimi, • 
ftgiiiòli di pianura al ijuint. da lira —. • a —.-r 

« alpigiani „ • „ —,— a —.-i-
Pomi di terra nuovi „ i « 6 . - a 7.-» 
'Friitla:',/. 
Siisioo al quiòlile dà*-ilro 14.— a 16.— 
Peri „ •'- .,.' „• .12..-«40.-^ 
Pomi „ " • „ -..-'•'•7.— a I0.~ 
Poialie " '•„- . '„: , ia.-^« 60.-
Ooroìolo ' „_ (, ^'-^'.-^ 4'12.-^ 
Noci' - .„ >' ' ' i , , . "-ii'.'i-i.a —.-': 
tJva , ,„ ' •-•,{'• 40.—"a45.-J1-
Progne ',','-' ^-., >,, •'-!•=--•»-r-.-̂  

PoW#iff." ,';', . ".; ,;'• ; 
Capponi 9 »8*o vivo al Kg, da lira l.)5 a 1JO 
Qallino „ „ ' « i ; - a l . lD 
Polli „ ' „' • •„ 1.20 a 1.25 

„ (Vkdia in, „ „ . j , 0.85 a 0.«0 
„ „ f. „ „ „ O.WaO,S)S 

Anitre novello „ • „ „•'0.80 à 0.90 
Oche , , „ , „,.0.'JB»fl,8B 

„ „ a paso morto ,. „ 0,— a 0.-— 

Bollettini) della B§nÉ 
ÒDWIS 24 agosto 1898. 

Italiana 3 "/j-eontanli 
M Sno meee . . . . 

Detta 4 '/a ex coupon» . . . . 
OtiWIgaiìioni Asse Èoolee, B''-'/j. 

OBBWdÂ IOHi 
Ferrovie Meridionali 

n 3 Vo Italiane ex oitup. 
Pouttiaria Banca (!' Italia 4 °[. 

, 5 % Banco d! ITapoli 
Ferrovia Udine-Pontebba'. . . . 
Fondo Cassa Risp. Milano 0 «;» 
Prestito Provincia 41 Udine . . 

AZIONI ' 
Banca d'Italia ex coupons • . . 

„ ili Odino , , . .'.,.". .,,, . 
» Popolare Friulana'... '. '. 
, Cooperativa tìdineae . , 

Cotoniacio Udlneso ef. poupons 
„ Veneto. '; , . . .^. . 

Sooìotii Tramvia di Udi no .,. . 
„ Forr. Morid. ci ooopons 
, Porr. Medit oxooupotts 
OAUBI S'VALUTE 

Francia ', ."chequee 
Oerinania ",( ' ' 
Londra . . . . . . . . . . - n 
Austria Banconote" . * ' » 
Corone , . . ' . . n 
N«(ioleoni. « 

ULTIMI .BI5PA00I. 
Obiiisura Parigi' ex coopons , . , 92.82 98.45 

ago.23 
99.15 

ago.24 
•99.30 

9936 99.35 
107.V, 107.«/, 

, M.'A 9».Vl 

à».- 338. ; 

m.' 321.-
504.r"̂  504.-r 
6l4.r? ,BU.-i 
461..^ ,451.-^ 

m.;- •,49B.̂  
621.-'- mi.~ 
102.- .102.-^ 

888., 888.-
130.'- 130.— 
183.- 133.-
36,— 35. -

1350.- 1350.-̂  
S58,- 252.-1 
70 , - 70.-r 

722.— 722.— 
B21.— 521.-^ 

107.75 107.55 
133.30 ISS.-i 
27.25 .' 27.Ì? 

226.S- 288.-r 
U3.-T ii8.->: 
21.B3 21.4é 

Il cambio, dei o^rlifloatì di pagamento' 
dei dazi doganali" è fissato por oggi a 
107.65; 

La "Banca di Udine cede oro 
e scudi argento a .frazione sotto il 
cambio segnato per i certificati doganali, 

ANTONIO ANGKLI gsroato responsabile. 

Mtàm Mmìù tialip librisi) 18 

GtìifimiililiE 
liàiinto da ogni tassa • Legga 1.» llnglio t ( 251 

MT OTTOMILA Pkmm» 
da lire 2O0.Ù0O - lOO.OOÒ -' jÒ'.'OOO -
25.000 -_ìb.mO - lO.OOO - 5.000 'eoo; " o 
al minimo da lire Vìb 

«»«^pr riporto fiiDfEMIiilif 
ytft" hi contanti 

§aR'*' esenti da ogni tassa 
S 4 t * (Garantiti da Boni del Tesoro 

Sijsfpaiif 41 \\ W i l U P I 
. ' l . f .tMa'tiW.iane avVk'JuIgtJjliil^Jti. 

Ione dai Concorti, nel recinto lìoll'E-
sposizione. > ' • •- ' • ' 

Voi'vk eseguita 0011 metodo assoluta* 
monto nuovo, chiaro, rapido, siticet-oe 
semplicissimo olle garanflsoe (in premiò 
ogni Cento Biglietti e ogni" Cento Quinti • 
di'.Biglietto." ' '••:•' .1 ' - '. 

MALATTIE DMJiì OCCHI 
Specialista Dòtt. Gambarotto 

Udine, via Meroatoveoohio," 4. 

Coosultaziooi tutti., i .giorni 
tlalle2a.Ilo4eccettuato il sabato 
e la domenica. , 

Visite gratuite ai poveri lunetiìì 
mercoledì e "renercii, alle ore ] 1,' 
nplla Farmacia tìirolami. • 
• -'Alsàbato sarà.a Por lonoae 
all'albergo delle.Qiuatlro Corone' 
dalle 9 alle 11.30. 

AOOUA 1)1 PÉTANZ 
ohe dal Ministevo Ungherese venne bro-
v'ettata ".La s a l u t a p e , , . Dieof 
m e d a g l i e d 'oro — Due di«' 
p lomi d ' o n o r e - Medagl ia 
d ' a r g e n t o a Napoli al IV Congresso 
Internazionale dì Chimica o-Farmacia 
nel 1894 — D u e c e n t o .oertifi--
ca t i ' i ta l ian i in etto anni. 

Concessionario per l'Italia A» V . 
R a d d o , Udine,^ Suburbio Villalta 
casa marchese Fabio Mi^iigilli. 

Rappresentante della V i T A L, E 
inventata dal chimico Augusto Jena di 
Torino, surrogato di sicuro effetto i n ­
c o m p a r a b i l e e s a l u t a r e al non 
sòrapi'o innocuo zolfaio di' ramo por la 
cura della vite. Istruzioni a disposizione. 

l possessori di BigUèlH potratiriG insistei'» 
nll'Ssirasitm« <i contriìlin tutte It tperMml 
relative. , ,.̂  ,̂  .• . j , . ' .Ì;Ì.I 

oarSOH 01 DIHEH.TIOHI .^;: 
ohe pochi biglietti bastano por assiàuraj<t) 
moltissimo-probabilltà: di grandi"-'"Vin» 
olle da Ilio, 2B.000 -BO. 'OOO- )ÙftCHW 
e .anche 2 0 0 . 0 0 0 . , 4,"ii ;' 

• J Biglietti òostaho -.(ire CINiJlllÉ, % 
Quinti dì Biglietti costano ,UN4,Jl.rii,!, 

I Biglietti e i Qtiìntì tirBigli'étto'si' 
vendono in TORINO "dal - Otfmitàto 
Esecutivo (Sez. Lotteria)' In &XNOVÌ, 
diilla BancaFratilli Oàsarctodi'trmh 
oesoo, Via Cario Félioe.iO. In UDINE 
presso: .Lotti & Wj'an»,'Piajizii 'Vl'tt'àMo' 
Emanuele e Giuseppe Conti «amido- • 
Valute. , . , "'•', ' " 

Nelle altro Cittì» presso i principali 
Baiì'iJhieri b,"Cambiavalute. •,•.'.;.-,'. 

Allo riphi'e|tji4,'intpiù9)-,i^'a„9iU|(i^gj,Ul-
gliotli si ra'ooo'nìàndà 3i uiiiijad'.t'tRjìotsto 
delle sposo po|tali. ' .J,„. ", 

'Il \À/oniti)i-è Iff/iciali\deUa Lbttprfd 
ch'o.contiene indicazioni",utiiissiBiei % 
il nuovo metodo- di sorteggio, sit di-' 
St'i'iViiis'Mìfrìillérda.tiit'ìi-. [''V'èii'a'itoiìl 
di'Biglietti; ';, i • :' . J l l i J j 

è i f o g l ì o i n e i f M l ^ ; ] ^ 
La sottosoritttt" ciitteiavverte, 

la sua uumerosa"clib*litéltt'''6li(5 
ti'èoe 'un • dèpòSit'o''"di'trlftfàèMo" 
iuonriialo rttssoy iiillai»^ 
sóiùe nostràhcj'.à prèzzi di .t,ift,to,' 
cciuvenieQzaj gàrantendone-la> 
buona riuscita. . " ><.. n-

Refìina Qunrgnofo -'».". 'i-
Udioe, Via dal Teatri N. 17 (Caia po,JJiWo).' 

ALBERTO RAI^FAEtlt 
CHIRURGO-DENTISTA ; 

DELLIÌ; SCUOLE DI VIENNA - -

issisteste pr ulti mi dei Aott, prof. UWà 
Visite e.consulti dalle 8i^(lp„y. 

UdiHe-Via del Monte, l2'.;-'Udine 
, . - " , ;i . ' . ' . , ! . , . 

aPolyeréltea 
'a base di chi^'a ' ' ' '̂ , 

per jiBliiaaeIiÌP8Ì denti; •, 
'senza distruggere lo slnalto' 

dolio Htabilimonto i'arraacoutico C. Cas-
sarìni di Bologna, rinforza e preserva 
i digiti dalle malattie cui vanno soggetti. 

Una scatola c e n t i SO.' ^ {{ 

.Si vendo presso l'/Vmministrazio^e 
dol giornale 11. FRIULI. • " ' ', ;1 

% 

CIViOALE (FriiilìK ' 

Eegio fion^iào NaiittflJI 
Xì ' ( • . - - '-i " ' « ; .•̂ '*'« 'Si 

con regie scuole secoiidarie ed elementari f 
' La r e t t a annua e s s e n d o i'aóltanto di L.. 4 8 0 ; lil Ouvorìio 

propi>,iotàrio supplisco con la somma ii,ece8sarÌA, volendo che i .-giovani, > oltre 
un servizio od una pulizia inappunlabiiiv abbiano oanoolleriaj libri, vestiti, cai* 
zaturo eco. a p r e z z i d i c o s t o ovùn'-vitto- sempre di prima qualltìt,'ab-
lioiidautc, ben preparalo o variato. ',' - ' ' ' ' ' • " 1%, 

Trattaménto educativo piitonio. ' ^,f' "-'. î ,' ' v / X'T'*&' "^S ''••';'•"'' 
Por informazioni o' l'ogolamento j'ivolgui'si ul' ' ' R E T T O R E 
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r L F R I u L I ^~™^S|W' i . »«^«Bi-i;a-t!»)tJ f 

m 
•;lf-trW-'^#-B'3**f5WjTOf^.fV"»W^'lW»K»l^ieS«WW«'''»Wi^ 

r.« Inserssioni per M MHuli si rieeroiio .esolususmente f>re.$s*> rjlinniini>;traziono dei Gioriiale in Udlun 
_^a_i 

âftqiine 
Jcj'Ailliìo Hoqrdo (léirKsposì?.ionè"it!i-
:*/'itl'^è™«','Sp'Aó ih Vflridilii'pi-osso afta'ifi XMjlQ.'isp'ilo m voMitó presso 

i«libao^,;f;4«oterifi&*E!aioyé pOi> la 

lozione oomplftta (composla tll 22 Car-
#f}i|4tMntt' lìt^.i.Si,ì)f^fIsa.olia la ven­
dita dui'orii pòchi giowì essenelosi fatta 
una aolaodiziono elio è quasi esaurita. 

Una pt'imai'ia fabbrica dt concimi 
ohiBiieijO^fc» abili ed attivi raptfre-
se^njanti. per ila proviooia. di > DdlDe. 
Inutile jj.i'itfjsntapsi, esento buone, roi^e-
l'Wg^l'egaWseio. .Óìrigare' olfortoiaUB 
iniziali II JS7.il jl/presso Haaaenstsin 
e Vogler Milano. 

u tmmr 

Qi,',«.«... mm 
0. i$M 
Q. 
0. 

KM). 

m-. 
18.30 ' 

ff*"rf t: 

1.0, .tilt 

A' tlÌB6"iry.va.'.' 'pMtóoni. 

' «'•ilM 

28,40 
S.04 

U->»ii.') tTìi iii.li t 

«.S7 
liUa 

>M_ Kinpiu » «uni» 

M MS 
-li. l a s s 
.;«»: .14,1*, 

•« «iiHi jL n a n n /DX n a n a 

&̂  m M' f ?* 
K «»iiai»""''i»i*5'.-'r#-'i7 4s 
Oili 7 jy •>ÌT.1S»>-»>' •t**jl 'WMli 

t^ 
10.— I M. 

i^t^'Wiid iawtaeiitim «on Udiae «d il pcimo 

',^nni 

(*) !<Ì8W"ttaao ì»tt« 

u . n u w n ÀLamaoM 
it. aio aa) 
M, * - . l a» . ' 

M.''M.4tì , «3— 
d# 

u: s.iOi DJ» 
IR. usi ìSM 
% 

.0. ^S5 8.3» 
yk. iiiff u.-~ 
.lQ,i.l.Mfth .,1 / Wilft, 

Di CifiwsA « fotmax. i-oii-roiToas. j C*IMM/ 
0. Mt> 0.ta 1 0 . a io 8.47 
a. ».IS 8.eo I 0. W» >B ô 
0. «j» 1^0,^1 4'yB,4S 2U6 

OBÀBIO 
BUI 

B &. 1 3 ' " . . .11946 

Parwta Arriwi 

»;S» RIX. ) 5 J 0 
.18.10 8 . 1 . 1».'0 

Ofia spsss i'iDOon*?» — spàoieìà oitat, 

S* 'oMi«uhi , t - c e m k | i chUlha : 
Ai ufU'bussul — d ' i u i r e ' glor 0 (•) 

s;r«4^iWof'Zia 
\ Oelfarrnnctsta L. Sananm {') Delfi Fagagnn 

ISTANTAiN'E^ 

Berna bi(,oj(a(!f!dfop6|"(>.ia,ipon tnltt 
faciiita li PB»Jn»id»ie_;lj)rnpriojrir. 
bij'io, — Voodeai presso l'Ainmi-
aistmiona/del . « Friuli » al preiz' 
(fi Ont ««• 1« 'BÒSK'BI 

mWiibiii- •;(#iii|>vi.S!^,'i;i 'o8t,':K 
SORCI, lAIPR .- Kmsoni na«.ii ]L 

'iffXè» aii((4|(i'Hiolt>«(> |fc ®fl)iH'. » 
l'mal.n <tiimi»4.i''.i (iiiniii..lii puit» l,a. -Fp 

(,• toiJ(ifI mm «^«s'ii,,.!'.,!;*»" 
Aimonji dal «iornalo « Il Priiili >• 

llllflllll»!»!!!-

dei 

I I . i i i t . r ' . i i ,' •• ' f lL ^ : . ' . " f i . 

iiiliiei<>l«l«n? 

Us-.te il I3l?i''rill «Fin dì Sacolo». • 
M, Ch. Cav. rffi \ . ^I^MitMU 

?i'nj:('IDOIIB. s»nfa Irfiici'i, esercita prfSsio B eia-
siira,.,)»!;»!.',, perfetw l«s,'i«iid.j fonpltta liberta, dei 
ra viiBHU.t Mnaiipoi-Hbile per pr,vy, ire e [er /iUnri e 
eridti i'<eipi-lt' Il ^i^ idallo per donna , e ^lovuii'lli, 
"̂ MSiiilO''(lègli incdìiVeniBiili dei viiicbì Cnti, 

Monili ara feinplico L. iTR, u.w alumìnnii) t,. 576, 
_ p 7 _—?8ro„a!uniiiinio li 7 00' '••'• 
lavi re parlórna vaxli» :'l-'errar,!'i("t«! Andrìn, V'vgWn N. 4 Bologn» lidi'-aiidii 

^^10 0 .«p'iV'lr,-! r misuri dslla e rena fermiti del OMpo, da'la quii 
MBOTO,.» diimicii/). ., .a. . . , . 1. „ I .., , ,„ ,., , 
e,fi. i fimi i..: ~ ,rf~i-.^ • 

risevertiniKi t Ci lo 

mmm Mìiì 
HiMWlliliDliW • 1 

M. s.oa 

(nliliWJIna^ y«Mane «(«tiùnll laltiato uel 

nrawn ^04 nutara ' ' . tn" 

i i i imji 

Tirar 
11.4$. 

Ift ttìgltìrf ttiè il i tt i 
r l « » ; l » 4 e l u l e ilit Mi t r i " t) 
I9iniftl'^'t»i(iici tf^'Mi'il r l ' i l ^ «c i »? 
i«tt«li>li>i »lil«.t4r Iii4t<<«g»<' « 'o 
l« x r K U f t x l l I 

Bligeneralore universale 
Histm-ulorf dn Caf(l(i Protelli fii'a«i' 

Pirenie ' ..,., f 
di AN'i:OMO l.OXGt-,PA. -..uV". «si», 

Oui-sl(i prepiriito seu^a •""serc.iuiia 
tii liirH, rii|ni|-)_iii capaili. Iituncbi il. 
Ifirn' pniiiiiivo oi.lur ,iir ni, nHstaKno e 
bi.udoi iiiipedisre [11 lU liil','riiiftirta , 

il lii'illio, e dà loro la nnirliideita V la' rres(:lie?ia '• olla 
piovrnli'i. î>n( prcfrrito i!» tntli-'pprch^ di iiimiilioisiiiiin 
«j'plìen.-ioin' - Allo MJiMia |b. a. 

ha, piA rinomate^ linMra ùlantanea in una sola boUiglia 

.e Tinga petraltamenleuioro capelli 0 bnHi" -leoza lavarsi iié prilnii hk dopo l'opt-
rajiiBa. Otthaao può linwr.ìi da sé impio^miìovi meno di ciuqne uiioiiti. Ij'sppii-

I caiìona,^ duratura (jnindìcì giorni,, . • ' , , 
iif^,J><lUigtia in elegante Mjj4qcin^n '0 rfiirofo di 6 meJt « Si «endi"- a L. *. 

•i*l.i;éDiiA KOTofi'Siiil'itM' i'S''rA.^:r.iI,i'K % , 
ÌV&^U premiata Tialura, di stieéiale'coiivoniepp per !e,si?noi(i, pm'cb̂ . la pi|'i 
vira la virtù di'tingere sè'nja"m'''ccbi»r8 111 (ielle coniala maggior parto di a'datti inEore 

glie, . t simili tintura in-3-boUiglie, e di più lascia i capelli pieghevoli come prima dell'n' 
• peraiiòriéi consarvaMdona la loro Inciderla naturale. 

Alla tcalola t,. 4. ' , , , , . . 1 • 

^:.i^Jì^$^ki AJIBEIÌICÀWO 
T I . ' i i t (n Ci»»me(|£#,$01[J^i'ca tintura < Kiilda a forma di cosniétìco,' 

.praffri,' g ^ W ^ 1'l^''?JS'W4*'°''W'=rcio —. 11 Cerone omericano è composto di' 
midftUa ,̂ :̂,)|i}̂ e.,cn8 da,,tor?aal balio dei capelli e ne evita la caduta. Tinga io 
biflnciij. castàgBo' 9 nero, pei^fet to . , . , , . - , '" ' 

' C^iti Cerane in elegante àtluàsK' si juenrte a IL. l . s o . . 

{)ep»aìt«'ltl Udiùe presso l'Ufficio anonuzi hi giornale < Ì<L IPUIVI'I >, Via 
f Prefettura N. 8. , , . , 

m-h ' f t • ! : : ( ! ) ' vn n\il rr 

SigmfeJJ!^ 
. l|,cap,9|li,di(Uu .Qplore, M«i«*o d« 

al viso il trascina delia bei'azza, ed a questo 
aitAtil soni) i più beui. perchè; questo ridona 

scopo risponde splendidammlè In 

preparata dalla Prem.'Profuuieri* 

A N T O N I O L - Ó N G É O À 
• , S. Salvatore, 1385 - V.eDflzia 
poiché eia | questa •.specialità si,. 4à_,ai eagelli il più' 
bello e naturale colore b ' Ionaò o t ó di'inoda. •'•• 

'Vié'ne poi specialmente raccoman lata a quelle 
Simore i di cai capelli biondi ,tefld|»o ad oscurarsi, 

t^ t rè Coilhiso della 9uddetta*"9|iecl^lità ai avrà il 
iAo 'di conservarli sempre più simpatico e bel co-

. , • , . , , ; , , , ,..,,lor«,lWf>jido./iWr'i.>. .,' -VI" .-•ji. " ' i . i - . . 
r - » i t f ?,a9^s^aiOTfeS'''*J3j''* '''"^?' 'i*™ iSUiSS?"?"»" !<''>.'' Eatare.ipgichè.la più 
•_• u fi. .«:,». . 1. „;.•. g buon. m6ròa,to, .non costando,, eba .solo 

Ìzionata a cqu relativa i^(rufiono. 

lassino.i'uìin liieroatb :••• 
n r p o R l t o l u UDfllB presso l'Anindnistrazionai d-il giornale Ik Friuli, 

^ ^ • • • • 

n ilTICAmZIE.IiGOIIE 
E un preparalo speoiala indicato por ridonerò 

alla barba 0 ai capelli bianchi od indeboliti,, 
coloro, bellezza 0 vitalità della prima gioviueziia. 
Questa injpareggiabilo composizione pel capelli 
Hon iS trna tiniu™, ma un'acqua di sflave pro­
fumo ohe'non macchia né la b'iaach^ria né la 
pollo, e che si adopero! oolljt massima .facilita. 
0 speditezza. Essa agisco aul bulbo,dei capelli 
0 della barba fornendone il n u | | g ^ o M j . ^ < » i 
sario e cioè rjflon'ando loi'o,il cplòre.primitivo,. 

t'av»roiidon6 lo sviluppo e rendondòli flessibili, morbidi ed arrestandone 
la ca<!«(a. Inoltre pHli.foo peontamente h cotenna, fa sparire la forfora. 

àT-teàtÀib'. \ ^\:2-~kÈì'^::xz 
Signori ANGELO MIGONB e C. -r Milano. '' ^-'̂ -"•••'••"••••-?-s'••" 

Finalmente-ho potuto trovare una pi'eparaziono oho mi'ridonasse al 
capelli ed alla barba il colore primitivo,.la•frosoheaza'o bellezza della 
giovontii) senza, avere-il •minimo disturbo doll'applioaziOhe. 

Una sola bottiglia della vostra â qi).» mi bastò, ocl oje^apaJuspit»» 
solo polo bianco. Sono pienamenterconvinto ohft Questa,vostra apeoialità 
non è una tintura, ma un'acqua ohe.nò^i macohta né.la..bianohavi.a nò 
la pollo, od agisco sulla cute e sui tmlbi dei, peli,. facendo, scomparirò 
totalmente le pellicole, e rinforzando le .ra^dioi dei'., òapeMi, tanto «ho 
ora ossi non cadono più, mentre corsi pericolo di diventafe, calvo., 

' ' - I . , Peffani. JUnriep. • 
Costa l, 4 la bottiglia; aggiungoro'o. 80 pei' la spedizione-por pacco postalo. 
• Si spedisoono2botliglio pori,. 8 0 Sbottiglie por L. I l franche di porto. 

Trovasi da lutti i JÌ'armaei.Hi, Profumieri e. DrogfUéH., <• Jj 
Deposito genoraio da A . M i g o w e e C . | Via Torino, 12, M i l a n a . 

Uuo dei più rioerc'aii prodotti per la toileti s è l'Acqua ,,' 
di Fiori di Giglio e Gelsomino, .l̂ a virtù di quest'Acqua , 
ò proprio d ilo [jiu ndievoli. lìssa dà ella tinta d.lla " 
osr. e quella luorbijfaaa, e quel vellutata, olia para non ; 

siano che dei (liù bii giorni della gioventù e fa .iparire \ 
,iipai;ch;e rcssp. Qualunnuo signora (e quale non lo '4>) '! 
gelosa di'lla, pufenza deb suo colorita', non potrà faro a 1 / 
meno dell'acqua di Giglio e Ge'scniino il cui uso dì- i i> 
venta ormai genorijlj). , • . . . . . "1 • * | 

Prandi «Ila .rioltfglia.l^. f ,|ijj«^,|-,,, (,;,, , ,- , ,.n.':, 
ìfiitiasi veiid.bilfi press i.Vt)fli{ii!iAnnunii:d'.lGioin8le ì 

Ji.- PfllUtl. Ui.ine,,.5.ia,.f|pl,(^^l-;^ftet,Hp,„,„ft,„„ ,. , ,. ̂ . | , 
-. ._,.„=,, -'-iTtir-'—Dfi-T -tir-j) jri"""'T>'ir '"''~i'|tt 

I -«'l'I /( iltn(l!'/l«!- ih tf/iumm «il i l i j i " 

La Migliora tintura del Mondo riconosciuta par tato oviinqùe' è 

ôX/o uóp'^ 

„, , .8":«slso« .lio-w i t i ' 9«Sn«tt*»T t 
propalata ,„ ,c^a, , ,pr^B^t». .Ptoftimoria . 

ANVANIO liANieiiCtA 

VENEZIA — S. Salvator^,,48^j5:^rg4-25 

POtlIJtl .RtóTMWORl ,'. 
dai oapeiu e.'doUa, barbs 

Onesta nuova preparazione, non essendo jina .daUs.7laBOrntu¥èi'posBiedt-.,;utte 
le facoltà di,fidòBare ai'e-pelli ed alla barb-i il Ĵ oroDjfipiiî ivp^ e.naturai?.cpjqffl*; 

•^-^8sa"è-la p i t ì ' ròfJid'rt t(<i;(urs (i»ri»jìro»iì»V'«''-cKé- 'si''èonòsoa,'"polche 
s e n z a maséblMre 'nlTatd >-la pelle k bibian^hariaviiiuipiJiibMslmi g!oiini>fa>))t̂  
tenere ai, capelli ed-alla barba un «»«»i«jji«<» e ,»ier<» p«srfo*H-. La-più-prafa^^ 
ribile alle altre pardh&i'oouipoata di sostanza vogèt'ull, è-perchè la più edoaomica'-
non costando aoltauto ohe , " i',.„ 

I J r e , p U B la.,l;!<>ii()IS<Ià ,. . . , , , ; „ . ' ' . ;.", 

i.Trovasi vendibile presso l'Uflicio Annunzi del GioVnale IL FRIULI, Udine, ^i's," 
Prefettura N, 6, , , , • 

uuniH : i''. :IHHI Ì»Ì.- I U> ; »>tii iil^i^J H i - I W ' _? _J _ '.-rwiigil. 1 
KI,J!. M „ , „u , | i , lu 1,.,.... Ji„J iilMNM , iiiî J .1 ^1^^^ I . . ^ , ^^^ , ,^----U,_ ^ ^ 

|; AVvM ili' 4. p^^. sT (frèisi miti 

,, ,,. ...,, ,,—, .,_„_ _ , „ , ,̂ ^ , , , ... . . . . 0'oD,o l'aDOlioailtmiL ,— 
Si vende presso 1 .principili "priifailiiori, parru;oh'e-i, e f rinàciati, In' Utl'lne presso- FranoeW.'.'^feini,' Maro'atov oohiqi iii Treii l i io ìirtìsio Zanetti 

Giovanni farmacista, Via San Michelê  Î , 3 ; in V eneseluprèsso il Jitt, Zimpironi far(naoi.5ta^ Saa aBi»,-*-Bsrtioi'e l'aronzan, Sin Marao N, 819. ' 

'•" '~"~ • 0dÌB«71Ì888 •- TipTUMM Bardiiio. ' ' ' ^"^^ 
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